
E s PE D I E N TE

DA LEVARE LA GABELLA

De tre carlini, 8 mezzo di rotola 4o di Farina, che

à ragione di tomolo di miſura di Grano viene

inſin à grana 43. il tomolo. La gabella de dua

grana a rotolo di Carne, Peſci, 8 Caſo, Lattici

nij, & Docato vno per Botte de Vino.

Reſtando ſolo la Gabella delle Carrozze, ch'è vno

carlino per tomolo di Orgio, c Vena per

accomodare le ſtrade, che le conſuma -

Caualli, e Carrozze.

Le quali Gabelle ſi ſono poſte dalla Città per pagare la rendita de

15. milioni di debito, che ha, il quale debito, con leuar dette

gabelle 15. giorni prima che ſi pone in eſecutione l'eſpediente,

che ſi propone, ſi paga in cinque, è ſei anni, ſenza grauare

neſſuno, che non dandoſi eſecutione à l'eſpediente è grandiſſimo

peccato de queſta afflitta Città in particolare, 8 generale.

Et come il Regno adeſſo è compatito da tutto il mondo,

ſarà inuidiato, o come molte Terre ſono quaſi N

diſabitate, da tutto il mondo vi ſi verrà i

ad habitare.
- - - - - - - - S

Dato in luce per il Chierico Gio. Antonio Ferraiolo Napolitano

-- à commune beneficio. - -

In Napoli, Per Gio. Domenico Roncagliolo. 634.
sa-----
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e Illuſtriſſimo,es Eccellentiſ Signore.

L" Creditori della fedeliſſima Città di Napoli,e ſuoi Cittadini eſpo

gono humilmente à V. E, come, quaſi tutto il debito di detta Città, è de

penduto dal panizzar il grano à meno prezzo, che ſi compra, tanto in tempo di

Careſtia, quanto d'Abondanza, 8 per i grani, che ſi guaſtano nell'Abondanza i

di modo che non ſi può ſcorgere qual operi maggior danno al Peculio ſe l'Ab

bondanza d la Careſtia. Per il che è ſtata aſtretta calar la rendita da docati ſette

Per cento à ſei,e non pagar meſi 15.e da ſei ducati è quattro,6 de annate decorſe

Pigliarſene li Creditori due,e mezzo per cento, 8 hoggi ſi ſtà in pericolo di per

derno il capitale,ò raddoppiare le gabelle per pagare la rédita a creditori,per ha

uerſi la Città ſeruito del danaro del Banco, che per tal cauſa ſtà eſauſto di de

naro; lmperoche li Eletti, 8 Graſſiero hanno ordinato, che il Banco paghi

dieci per cento la ſettimana à Creditori,acciò da tempo in tempo entri al Banco

il danaro, che deue la Città, le quali coſe tutte ſono manifeſto ſegno, che non

s'hà danaro per l'Annona ; Si che laprima careſtia che verrà (che Dio ce ne o

guardi) è neceſſitata la Città ripigliarſi le gabelle aſſegnate ad eſſi Creditori, e

raddopiar le gabelle per pagar la rendita. Ilche per euitare pongono in conſi

dratione a V.E. li eſpedienti del Chierico Gio. Antonio Ferraiolo ftampati con

licenza di V. E. Però ricorrono dall'Eccellenza Sua ſupplicandola reſti ſeruita

deſtinarne Giunta di perſone intendenti, 8 affettionate del Publico,acciò cono

ſcendo l'eſpedienti eſſerno riuſcibili,8 ſodià leuar il debito in cinque 6 ſei anni

con leuarſi quindeci giorni prima, che ſi pongono in eſecutione l'eſpedienti la

gabella della farina, e d'vn docato per botte di Vino, 8 grana due per rotolo di

Carne,Peſcie,e Caſo,8 ſolo rimanghi la Gabella dell'Orgio per riſtorar le ſtra

de,che le conſumano le Carrozze,e Caualli, faccino relatione a V. E. acciòche

riſolui quello, che li parerà. Per in queſto ſuo feliciſſimo gouerno conſolare »

queſta affitta Cittá così oppreſſa acciò poi in ogni futuro tempo maggior

mente ſe poſſimoſtrar pronta à ſeruir S. Maeſtà non ſolo con il ſangue, ma an

co con la robba,8 eſſi Creditori, e Cittadini tutti godino non ſolo l'utile del de

bito,e gabelle leuate,mà anco l'utile del dieci pcento promeſſo ad eſſo Ferraiolo

diſpoſtolo a beneficio publico invniuerſale,e particulare ad eterna gloria di V.E.

Prencipe dell'Oliueto | Gio.Dominico Magliocco Signori Eletti.

Duca d'Aquaro. | Pietro Antonio Sorrètino i Franciſco Alifante Ratio

Prencipe della Scalea. Franceſco Antonio Portio male delli Creditori al

Duca di Caſtro. I vicini, poi, - legati ſopra la gabella

D Geronimo della Marra | Carlo Vecchione. della farina.

D.Gio d'Afflitto. I carlo Imperato. Gio. Matteo Marſi.

- Gio. Maria Capece Latro. Stefano Cuomo. Saluarore Creſcenzo,

D Franci coCaracciolo. , Gio, Antonio della Vaglia i Ceſare Saeli.

Franciſco Cliua. | Gio Dominico Cuomo. Geronimo d'Auitabile,

Ceſare Guardato. Gio. Antonio Salamone. l Pietro Iscouo Fiorillo.

Scipione Lettereſe. Franciſco d'Apuzzo. Onofrio Giordano.

Antonio Maria Vriglia, Giulio Ceſare Ferraro. Not. Ceſare d'Apuzzo.

“Troiano Magnati. l Cratio di Stefano. N Gio. Fräceſco Maricòda

Go Donato Penna, l Lbro Maggiore del Tri- I Not. Giouanni Todino,

P. Scipione Penna, l bunale dell'illuſtriſſimi l Franciſco Luna. . .

- - Caprie



gna piana, "Nofrio de Sanctis, esſare cifre
rentino- Gironimo Pampone. Nardo Antonio Marani

ntonio Perello. . Gio, Maria Sr1iuano. Eraſmo de Leone.

de Nardo. Aniello Bonadies, Antonio Maſſo.

Ant. Frattaſio. Not. Lorenzo Cefariello. Aleſſandro Milone,

areſe. Geronimo Corcione. Domenico Piſacano.

Piſa creta. Lorenzo Mollo Attuario i Fräceſco Ant. Carpentero

ellegrino. di Camera, Not.Franceſco de Rinaldo

eleſe, Vincenzo Mazzei. Domenico Tirone.

Antonio Naua.

ſano.

Honofrio Bonuicino.

Geronimo Imperato,

Gio. Vincenzo Paſcale.

Onofrio Villapiano.

o del Giodice, i Vicenzo Carfora, Not.Gio. Battiſta Zelcone

elippo. Geronimo Carfora, Franceſco de Terni,

ſta Falanga. Andrea Lino. Anello d'Vrſo.

Conteſtabile. I Gio. Battiſta d'Aleſſandro I Anello Mareſco.

e Guida, Innocentio Scaleſe. Crlando Pollio.

lton. Faconiano, i Gio. Loiſe Coccia. Tomaſo Anello Graſſa,

lamone. Gioſeppe Soſſo. | Luiſe Renzo.

ſta de Felice, Gio. Lorenzo Sartone, il Camillo Marte.

» d'Vrſo. Angelo Matera, Domenico Pirrone,

Criſpale. Ctrauio Coccia. Luiſe Coccia. -

ſare Borrelli.

nzo Bonocore.

Mauritio Giordano d'An

gelis

Donato Ricca.
Gio. Antonio Coccia,

onio Gagliardo. I Diego Staiuano. Giulio Ceſare Ricca.

irieco, I Lutio Amato. Gio. Battiſta Mannina

:ſolo. Antonio Maria Sinbaldi. i Franceſco Piſacane.

nzo de Biondo. Paolo Cinno. Coſimo Polnerino.

Martone, Simone Capuano, Fabritio Cozino.

aniello Lanzetta. l Franceſco Collino. Gio Battiſta Limatola.

Illuſtriſſimo, e Eccellentiſſimo signore.

rico Gio. Antonio Ferraiolo ha propoſti eſpedienti di releuare queſta

iſſima Città di Napoli. Noi ſottoſcritti ſupplicamo V. E. ne propon

ta, per cognoſcere l'eſpedienti ottimi à ſolleuare detta Città à ſerul

Maeſtà, 8 eterna gloria di V.E.à tempo, che da Prencipi ſi fà debito,

io gabelle, e V. E. paga debito, e leua gabelle.

D. Franceſco Caraeciolo,
alla Roccella. I pon Ferrante Pagano. l

Cerenza. Ottauio Guinnazzo. l Claudio Gioioſa Canon.

impo Chiaro. Ceſare Antonio Mormile. Cell. del Be.Cap. di Nai

le Villa. Giouanne Arcamone. | poli. -

ello. | Ceſare Carmignano. l D. Franceſco Milano.

Pignatello, I Vincenzo Capece.

le sapio Auocato di poueri ſupplico S. a. qu

queſta Fedeliſsima Città, -

- -- -

eſti eſpedienti tanto neceſſa,



Illuſtriſſimo,eo Eccellentiſſimo Signore.

I L Chierico Gio. Antonio Ferraiolo humilmente eſpone a V. E, come ha li meſi

paſſati poſto in ſtampa con licenza di V. E. eſpedienti da leuar le gabelle di que

ſta fedeliſſima Città di Napoli poſte per il debito che ha, il quale debito con eſsi

eſpedienti ſi pagarà in cinque è ſei anni. Et perche ſi ſono fatte alcune difficultadi

che paiono impedir l'eſpediente, 8 hauendole reſolute,8 fatto vedere alli Eletti di

detta Città, 8 hauendoli parſo douernoſi abbracciare, 8: neceſſario ſtampare han

no dato a l'eſponente docati trenta, acciò l'imprimi per farle andare atcrno per la

Città,per chiarire l'utile ne viene al publico. Et in particolare a Creditori della Cit

i &à poueri à quali s'hà d'hauer mira, per il che ſupplica V. E. reſtar ſeruita farli

ampare. - - -

Magnificus Cornelius Spinola videat, & referat.

Rouitus Regens.

Prouiſum per Suam Excellentiam die 26. Maj 1634. Lombardus.

Eccellentiſſimo Signore. -

Auendomi commandato V. E. che veda, 8 refera quello che m'occorre ſopra

la retroſcitta dimanda del Chierico Gio. Antonio Ferraiolo, per ſtampare al

cune riſolutioni de dubij fatti all'eſpedienti del ſupplicante intorno al deſimpegno

di queſta Fedeliſsima Città, reuednti, & approuati per quanto eſſo dice da Signori

Eletti. Hauendoli Io attentamente letti, non è ſouuenuto alla poca capacità mia dif

ficultà neſſuna per impedirle la licenza, che domanda. Tanto più che detti eſpedien

ti ſono realmente degni a mio giuditio d'eſſere abbracciati. Et li dubi) reſtano rag

gioneuolomente riſoluti. Mi ſouuiene ſolo di humilmente ſupplicar V. E. voler far

auertire, ſe poteſſe in qualche modo diſturbare l'eſecutione, è preiudicare la Iuriſ

ditione Regia. quelli reſerua, che fanno li Signori Miniſtri Eccleſiaſtici nell'appro

uatione, che fanno per la ſtampa, accioche poſſa V. E. con la ſua molta prudenza ri

mediare. E le faccio humilmente riuerenza. Di caſali 1o. di Giugno 1634.

DiV. E. Humiliſsimo ſeruitore Cornelio Spinola,

Viſa retroſcritta Relatione. Imprimatur.

Tapia Regens. Enriquez Regens. Rouitus Regens.

Prouiſum die 12. Iunij 1634. Lombardus.

«All'Illuſtriſſimi Signori Eletti di queſta Fedeliſſima Città di Napoli.

L Chierico Gio. Antonio Ferraiolo Napolitano eſpone alle Signorie loro come

I tiene eſpediente di leuare la fideliſsima Città di Napoli da debito con prima le

uare le gabelle, Et perche è bene che ſi ſtampi, per tanto ſupplica le signorie lo

ro reſtarno ſeruite darli trenta, è quaranta ducati per ſtamparli, & l'hauerà a

gratia, vt Deus. -

Franceſco Antonio Montagna paghi al Supplicante docati trenta per la cauſa ch'eſ

pone da retenerſeli dalli primi gagij faciendi dalli venditori della neue, & dalli

affittatori del pane è rotolo. In San Lorenzo è 3 d'Aprile 1634,

Muſcetola, Agneſe, Aleſſandro, Carrafa, Piſcicelli, de Angelis.

Io Chierico Gio. Antonio Ferraiolo hò riceuuto li retroſcritti ducati trenta dal re

troſcritto Franceſco Antonio Montagna conforme il retroſcritto ordine delli re

troſcritti Illuſtriſsimi signori Eletti, 8 in fede hoggi 8. vt ſupra.

Io Chierico Gio. Antonio Ferraiolo affirmo vt ſupra.
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ALLI SIGNORI E LETTI DI QyESTA

fedeliſſima Città di Napoli. -

l Chierico Gio.Antonio Ferraiolo eſpone alle SS.VV. come tiene

liente di leuare da debito la Città di Napoli, con grandiſſimo

ilo,guſto, 3 vtile publico dell'utile, che riceue la Città, ne deſi

l'eſponente dieci per cento per vna volta ſola, perfarnevn ,

opio per eterna memoria di tanto vtile, che ſi riceue. Pertanto

iplicareſtino ſeruite in piedi di queſto promettere, che dandoſi ef

ione all'eſpediente, che proponerà dell'avtile,che verrà a detta

ì,è particolari darne all'eſponente dieci per centoper vna vol

lo, che darà l'eſpediente per il quale fra cinque,ò ſei anni ſi le

da debito la Città con conſolatione contento, e giubilo publico.

agare quindeci milioni di debito, che ha la Citta pare impoſti

& aereo.Tuttauolta ſi pagaranno fra cinque, dſei anni,epa

i con conſolatione, e contento publico,è coſa ſtrauagantiſſima ,

becommunemente ſi giudica, che biſºgna pomer/igabelle, è impo

ti è Tuttauolta non s'imponera impoſit. ne gabella, è dell'eſte

i,che ſi daranno il publiconeſtara contentiſſimo per riceuerne

tello gran vtile, conſulatione conſeruarſi alcuni legati perſº

'lta 1.
-

concede la dimanda delſupp.com con iitione, che al preſente di

ſuoi eſpedienti, quali parendo bene a queſto Tribunale/i rece

nno, 3 ſe li oſſeruerà la promeſſa, con conſegnarli il preſente ,

oriale in Santo, Lorenzoa 18.di Giugno 1632.

AMarc Antonio Auſcettola Franciſco Pignatello

Ottauio Guinnazzo Carlo Rocco

Ceſare Antonio Mormile D.Antonio Caracciolo

D. Ferrante Pagano Franceſco Antonio de Angelis

A
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t A Fedeliſſima Città di Napoli ſi conoſce, che in poehiſſimi

anni ha fatto vn cumulo di debito a ſegno,tale eh'è ſtata a

ſtretta imponere grauiſſime gabelle,3 calare l'intrate a e.

& à dua,3 mezzo per cento di grandiſſimo dâno al Citta di

no,& poco reputatione appreſſo legenti ſtraniere. Il tutto cauſato

dalla perdita, che fa nel panizzare a meno prezzo che ſi compra il

grano. Ilche continuandoſi non è poſſibile tolerarſi ſenza hauer i

moltiplicare gabelle di ricalare l'entrate. Perciò, è neceſſariſſimo,

hauerſi eſpediente di non venire a detti termini peril che ſi prop5

gono alcuni eſpedienti, con liquali la Città pagarà 15 millioni di

debito, che ha, 3 s'eſtirparà la radice di quello acciò non paſſi più

auanti, vino meſe,ò 15 giorni prima,che ſi poneranno in eſſecutio

ne l'eſpedienti ſi leuino tutte le gabelle poſte dalla Città per

il debito. Perilche l'eſpedienti fideueno con breuità abracciares

& acciò la Città non vada in eſtremiſſimo collaſſo.

Cauſe, che me hanno moſſo a lettar la Città da debito.

2 AGennaro 1632.panizzandoſi la palata del pane commune a on

cie 26 per grana 4; & da Panettieri priuilegiati,S non priuilegiati,

la palata de pane à ouze 18,per otto torneſi,poco meglio del pa

ne,commune,8 de oncie ſedici la palatella di pane bianco,per oti

to torneſi, di meno bontà del pane a rotolo,che era deoneie quat

tro la panella per tre torneſi: & vendendoſi li vermicelli di ſemola

grana dodici il rotolo, S li vermicelli bruni grana otto dalli ver

micellari,la farina,é ſemola grana vndici il rotolo,ſtrauagantiſſimi

guadagni di detti artiſti, liquali guadagnifacendo la Città a tempo

d'abondanza ſe leuaria da debito.Laonde giudicai eſſere tempo op

portuno a darſi eſecutione alla lettera mandata l'anno i 196 dalla

Maeſtà Cattolica di Fillippo II al Conte d'OliuaresVicerè,nella ,

quale lettera diceua hauer inteſo, che la Città di Napoli haueua -

tre millioni di debito,che procuraſſe leuarlo,con eſpediente, che a

eſtirpaſſe la Radice di quello,acciò non paſſi più auanti, º per mo

ſtrare quanto l'era a caro vi ſcriſſe molte parole di proprio

lan0o3 pº virtù di detta letettera il gouerno della Città ſupplicò detto

Egreggio Vicerè Oliuare,che macaſſe il pane,già,che la radice del

debito, è il panizzare a meno prezzo,che ſi compra il grano,S per

leuar il debito poneſſe alcune gabelle.L'wno,& l'altro detto otti

Vicerè ributtò con dire,che non era tempo,opportuno a manca

se il pane per eſſere comprò il grano a prezzi alti, che per non per

dere nel panizzare, è neceſſario mancaſſe più d'onsie trè la panella



3

la quale eſsedo d'one.6.mäcarne onc.3.in vna volta, è notabiliſſimo

mäcaméto, & tāto più,che mäcădoſi il pane in Napoli, il grano au

métariaàpiù didocati 3.il tomolo,quato valeua,quando venne per

Viterè & hauédolo con grandiſſime induſtrie,S diligentie ridotto

à carlini quattro il tomolo in Puglia, 8 Calabria, 6 in Napoli, è

carlini 9,6 1o il tomolo, non era bene farlo aumentare de fatto a

più di carlini 3o per detto eſorbitante mancamento, Si perdere le

diligentie fatte, che calaſſe il grano . Et non ſi doueano ponere e

abelle,per eſſere materia di far maggior debito,perche le gabelle

on corpi da pigliarui danari ſopra,8 sè n'ha molto aſſai meno di

quello che rendono.Perehe la maggior parte della rendita và in

beneficio di Fraudatori,miniſtri ſcomputi,franchitie, criſtalli,8 ar

renditori de quali alcuno falliſce.Onde con mancare il pane,è po

re gabellela Città mai ſi leuarà da debito.Anzi andard in infinito,

vna con le gabelle.

4 Alquale Conte Oliuares, ſucceſſe il Conte di Lemos primo,che

cominciò a mancare il pane,S ponere gabelle.Et eſſendoſi conti

nuato da ſucceſſori Vicerè,il pane è ridotto ad onze trè la panella,

& ſi paga di gabella per tomolo di farina di rotola quaranta,carli

ni, 3.& mezzo,S dua grana à rotolo di carne, e peſce,8 vno docato

per botte di vino,S il debito,che eara di 3.millioni, è di 1 r. & la

rendita della Città, che era di dosati 7.per 1 oo.è di 4. & dua , &

mezzo;Si che è verificeta la profezia del detto Vicerè Conte d'O

liuares.

5 Per leuarſi il debito con eſpediente, che ſi eſtirpi la radice con

forme la lettera dell'anno 96. di detta Maeſtà, s'hà d'hauer eſpe

diente,che la Città facci la maggior parte del guadagno,che ſi fa in

in tomola ſeimilla, che conſuma il giorno con 36 Caſali del diſtret

to,per quale guadagno farſi,s'hà da hauere eſpediente, che la Città

renghi fondico aperto a comprobare di denari contanti ogni gran

quantità di grano,che giornalmenre viene per terra, 6 mare, &

eſſa Città ſola vendi quello a Panettieri,Taralli, Vermicellari,Pa

ſticcieri, Soſamellari, Lamitari,8 Cittadini,

Per otenerſi quàto di ſoprashà da ordinare,che no ſi facci pane in

caſa;etiá nelli detti Caſali, é nò fiſacci pane a vedere da panittieri

Priuilegiati aco delle eaſtelle. In quali ſi facci ſolo il pane per le géri

che v'habitano,é nò per vedere ad altre perſone ſotro grauiſſime

bene,è diſtribuire, a detti artiſti la farina , S ſemola cernuta, per

Ponerſi in opra ſenza haueruià far altro, S fare il pane commune,

al peſo che è al preſente, è la detta palatella di onze 16, per 8.tor

neſi, Se il pane è rotolo di puccia onze 4.la panella, per tre torneſi
5 li Verrnicelli bianchi orana 1 o il rorolo - e li vermicelli bruni
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grana 8, il rotolo la farina, è ſemola grana 11, con quali prezzi,
hò fatto il conto, che ſe leua da debito la Città. -

7 Etacciò di no fare pane in caſa ſi ſtia contentiſſimo,con conſola

tione, di giubilo conforme ſi dice nel memoriale dato alliSS.

Eletti lo pane bianco di onze ſedici ſi facci di onze diecedottto, e

& ſarà quaſi come il pane a rotolo, talche il pane a rotolo creſce

di peſo per hauerne onze trentaſei, per otto grana, 8 del pane a

rotolo ſe ne ha onze trentatrè, per noue grana,il quale pane a ro

tolo ſarà pane di puccio, S. meglio di qualſiuoglia pane, che ſi fà

per qualſiuoglia bocca di Principe, c parerà più di onze 6. la pa

nella, per la quale perfettione ſenè conſutrerà aſſai più di tomo

la too il giorno, la farina, è ſemola grana 1o, l rotolo,8 ſi leui la

gabelia delli trè caritui, e mezzo per tomolo di farina, di rotola

4o, la gabella delle dua grana à rotolo, 3 vno docato per botte ,

di vino, S. reſtarà ſolo la gabella dell'orgo, é vena per la refettio

ne delle ſtrade,perche le truggono Cauaili e Carozze.

8 Con quali peſi di pane, è prezzi di vermicelli, ſemola , e farina ſi.

leua la Città da debito, con le uare dette gabelle , è la Città può

guadagnare ſin è più di 4 milioni de docati, l'anno come per il

tottoſcritto bilancio. . . . -

9 Toanola quattromillia,e cinquecento di farina cernuta à rotola

quaranta, per tomolo per pane co munt,d once 24. la palata »

che viene grana 5.& mezzo il rotolo del pane, le quali rotola 4o.

di farina:fanno di pane rotola 55, che a grana r.& mezzo il rotolo

ſono carlini 3io.& grana 2 & mezzo dalli quali sè n'hà da deduce

re per la panizzatura grana 2 5.& per la venditura grana 12.a gra

na 4,per docato,remaneno carlini vinti ei grana .S mezzo , li

quali pagarà,il panittiero,8 no farà altro pane,che tomola 45oo,

ſono vndecemila nouecento 47. docati - -

1o Tomola 8oo di farina cernuta à 4o rotola per tumolo per pane

bianco di oncie 18 la palatella, che viene il rotolo grana 7 e mezo

le quali rotola quaranta di farina fanno rotola 5 r. di pane, che ſo

no docati 4.è grana 12. Si mezzo, da quali dedutto la panizzatura,

& venditura grana 36, remaneno docati 3. carlini 7. & grana r.li

quali pagarà il panittiero & non farà altro pane, che tomola 8oo.

ſono docati duamila novecento 68. -

I 1 Tomola 1oo.di farina cernuta, a rotola 4o per tomolo,per pane

di puccia d'onze 4,la panelſa, per torneſi 3.viene il rotolo grana

i 2. & caualli 4, le quali rotola 4o. di farina , fanno di pane rotolo

55.ch e ſono carlini 67.& grana 5, da quali dedutro la panizzatura,

& venditura, che ſono carlini 5.8 r.grano rimaneno carlini 62. Si
- prran:n
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una Ali quali pagarà il panettiero,3 non farà altro pane, che to

bla 1 oo ſono docati 724. -

omola quattrocento di farina cernuta,di rotola quaranta il to

»la à grana otto & caualli noue il rotolo, viene il tomolo carli

35.a Spetiali,Paſticcieri,Soſamellari,S Tarallari, che tomola ,

attrocento vengono docati raoo.

omala cento di farina cernuta, per vermicelli bianchi a rotola

aranta il tomola a grana otto è mezzo il rotolo , ſono carlini

nta quattro,li quali pagarà il vermicellaro, per vendere detti

rmicelli a grana dieci il rotolo, che tomola cento a carlini 34.

no docati 34o.

omola cento di farina cernuta , per vermicelli bruni a rotola

il tomolo a grana ſei è mezzo il rotolo, viene il tonolo carlini

per venderli grana 8.il rotolo, che tomola cento a carlini 26.

lo docati 26o.

er pane d'aſſiſa a 5.rorneſi la palata docati 2oo. -

e quale partite fanno la ſumma di docati dieceſſette milla ſet

éro,tréra noue mila da quale dedutto docati ſetteceto 39.mila

n il guadagno di vermicelli di ſemola , e vermicelli di Spetiali,

lo più di docati 92o il giorno per la ſpeſa di macinatura,coſer

ione, S ſalari de Conſeruatori,Eletti, Capitani, Conſultori, S&

nittieri,3 ogni altra ſpeſa, rimaneno alla Città,netti d'ogni ſpe

l giorno docati deceſſette mila. Il meſe,ducati cinquecento, S&

cemila,franchi d'ogni ſpeſa, -

balli quali docati deceſſetremila, dedutto il prezzo del grano,

comprandoſi a carlini 2 f. tomola 6ooo, ſono docati quinde

ila,li quali dedutti da docati dieciſettemila rimane di guadagno

iorno docati duamila,l'aitre,docati ſettecento trentamila.

cóprandoſi carlini 2o tefiola 6ooo.ſono docati dodecennila,

uali dedotti da docati dieteſette milla, rimane alla Città il gior

docati cinquemilla,l'anno,vn milione ottocento vinticinque ,

la docati. - - -

t con prandoſi a carlini dieciſſette, 6ooo. tomola, ſono dieci

ia, e ducento docati li quali dedotti da docati dieciſette milia

iane alla Città il giorno ducati 68oo, di guadagno, l'anno dua

lioni quattrocento ottanta dua milla docati

t comprandoſi a carlini 1 y tomola 6ooo. ſono docati no

millia , i quali dedotti da docati dieceſſettemila guadagna il

rno la Città docati otto mila;L'anno dua millioti, nouecento

timila docati,frâchi del prezzo del grano, S. ſpeſe;Et per quiti

ini ſi compra meno il tomolo guadagna tanti ſeicento docati

-

iorno . La onde ſi può guadagnare inſino a più di quattro i
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milioni l'anno franchi d'ogni ſpeſa.

21 Dunque per gratia della Madre Santiſſima, Santi Protettori di

eſſa Città,a gloria d'Iddio ſi pagano realmente quindici milioni di

docati, di debito, che ha la Citta in cinque, è ſei anni con contento

conſolatione,3 giubio.publico.

22 La mia mira non è altro che a l'utile publico.& priuato, del diece

per cento leuatone alcuna quantita che ho diſpoſto, S diſpone

rò ne farò vn luoco pio a ſuffragio delle benedette Anime del

Purgatorio precedendo però la debita licenza dell'ordinario,qual

Luogo pio pigliarà cinquecento figliole, che ſi vogliono monacha

re tra Nobili Cittadine , S. Artiſte tanto in vita de loro Padri

quanti morti che non hanno dote,é altre cinquecento figliole e

che hanno quattrocento docati di dote,con angui docati vinti in

loro vita impigniara,8 Spignara ogni giorno. Maritara ducento

Cittadine honorate pouere,S nelli Fondachi,che ſi recita il San

tiſſimo Roſario ſe maritara ancovna Vergine honorata per

Fondico , 3 nelli Caſali del diſtretto ſi maritaranno ogni anno

esato figliole Vergini honorate,3 per quelle che ſi vonno mona

care,tanto nelli Fondachi,quanto nelli Caſali vno Monaſterio nel

la Eccleſia di S.Domenico Soriano ſita fuora la Porta Reale e

Et alle dette quattrocento cinquanta figliole che ſi marita

ranno ſe li dara docati cento di dote in queſto modo docati

ſettantacinque contanti , 6 docati venticinque ſi poneranno in

compra in benificio del primo figlio maſchio;ò femina naſcituro,

il quale viuendo all'eta d'anni 5o.hauera docati 6.il meſe,S all'an

ni 6o. docati 12, il meſe inſino alla morte con farne vn Monte

che ſi chiamera baſtone della vecchiaia, S l'Eccleſia la Collegia

ranno li Reuer.Padri Domenicani,8 farra tutte l'opere della mi

ſericordia.Eta ciaſcuno prete che vi verra a celebrare la Santiſſi

ma Meſſa ſe le darravno carlino per l'anime del purgatorio,Sganº

co ſi farra vno luogo pio per preti poueriVecchi Infermi,che van

do médicido, ch'è gran mancameto a vedere Chierici mendicare,

& ſalariarà so. procuratori per lite de poueri che diuide vando

per mità con il luogo pio ilquale a ſue ſpeſe a farla lite,

Reſolutioni delle difficultati,

23 S I ſono fatte molte difficultadi,le quali, benche paiano,che e

i" ciaſcheduna difficulta non ſi deue dare eſecutione a pa

nizzea ſola la Citta tutto il grano che ve ſi conſuma ſono friuole,

& de niuna conſideratione.

24 Primò ſe difficulta, che Caſali del Regno ſi potrebbono farſi le



iir da debito con panizzarno eſſi tutto il grano, che vi ſi conſuma

'anno perche vi habita poco gente,S non la Citta di Napoli per la

gran moltitudine di gente che v'habitano- -

Si replica, che Caſali per la poca gente che vi habita non è poſſi

bile leuarnofi da debito, per molre cauſe;Primo perche non hanno

danaro da far prouiſione di grano per tutto l'anno. Secondo per

che per la poco gente, che v'habita non vi ſono Paſticcieri, Spe

tiali,Vermicellari, Lamitari Sofemellari, Se non vi ſi fa pane,a roto

o da quali artiſti ſi fa grandiſſimo guadagno nella graſcia, nel qua

e conſiſte pagar il debito in 6.anni con prima leuar gabelle. Ter

to perche nelli Caſali non ſi panizza nella graſſa, come foſſe care

lia,come in Napoli che vale il grano carlini vndici,S: il grano na

iigato carlini 8.& 9.& ſe panizza come fuſſe grandiſſima careſtia,

2er eſſere il pane commune oncie a7. la palata per 8. torneſi,6 il

2ane a rotolo oncie s.& mezza la panella per 3.tornefi, S. Panet

ieri priuilegiati fanno pane commune alquanto bianco oncie 22.

a palata per 8.torneſi,8 il pane a rotolo oncie 4.la panella per 3.

forneſi, Horche faranno paizzicando alquanto il grano Ma la Cit

:à di Napoli per la gran moltiudine di gente che v'habita ſi leua da

lebito come per il capitolo 29.

Secondo ſe difficulta, che panizzar la Città di Napoli tutto il gra

lo,che vi ſi conſuma l'anno , è machina grandiſſima per la gran -

moltitudine di gente per le quali s'hauerria da fare prouiſione di

lua millioni e mezzo incirca di tomola di grano l'anno, la quale e

rouiſione è impoſſibile farſi. Atteſo la Città non ha danaro da o

omprar detta grandiſſima prouiſione, Onde è impoſſibile, di im

raticabile, a panizzar ſola la Città tutto il grano, che conſuma

anno con 36. Caſali del diſtretto.

Si replica che panizzando la Città eſſa ſola,la gran moltitudine e

i gente fa panizzar ſola la Città machina piccioliſſima;Perche per

ſſa gran moltitudine di gente la Città ha danaro da far la proui

one non ſolo di dua millioni, è mezzo di tomola di grano l'anno

ma cinque.Atteſo per detta moltitudine di gente conſuma il gior

lo 6.mila tomola di grano incirca,per quale può hauere in 3 meſi

più di ſettecentomila docati , per eſſere nella conſeruatione de.

rani più di docento mila tomola di grano forte, lo quale panizzi

o ſola la Città ſi panizzarebbe in dua meſi con altretanto grano

olce, ch'è neceſſario miſticarui per far pane bono, che con il gua

agno,che ſi fa nel detto grano dolce s'haueria più di docati ſette

ento mila,li quali ſtariano per peculio nel fondico da comprare

rano in danaro contante,che con il fluffo, S refluffo di comprar
rann- Rr venderlo aran las era r aria-ar s'ha rincale e aſſai raiù dar - -
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che biſogna a comprar dette tomola dua millioni , 8 mezzo di

grano.Anzi cinque, pene dal panizzars'ha docati Fr.milia il giorno

franchi d'ogni foeſa come per il capitolo r&.li quali docati 17. mi

la il giorno ſono il meſe docati cinquecento, S. diecimila,l'anno ſei º

millioni è ducento cinquemila docati, S. hà comprardua millioni,

& cento nouantamila , tomola di grano l'anno vi vuole vin'anno

per l'altro al più dua millioni,3 mezzo di docati . Itache la Città

può guadagnare l'anno inſino a 4 millioni di docati l'anno franchi

d'ogni ſpeſa ch'eſſendoſi incomminciato a panizzare a Giugno 32.

che li SS. Eletti mi diedero la promeſſa delli dieci per cento per

Giugno i634. ſe ſatriano pagati almeno 6. millioni di docati di

debito, ampliata la conſeruatione de grani, S. farine; Talche il

debito ſe ſaria pagato al più in cinque, è ſei anni conforme l'of

ſerta, che feci alla SS. Eletti.

28 Et la Città incominciandoſi adeſſo è in altro tempo a panizzare

eſſa ſola è, 8 il debito non ſi leuaſſe in ſei anni . Perche ſi ſono

perſe dette dua fertiliſſime ricolte, che hanno reſo inſino a 16.tomo

la, per tomolo di grano,che s'è ſeminato, mai più inteſo ſimile fer

tile ricolte, - -

29 Ma panizzando la Città tomola quattrocentomila di grano al più

l'âno è machina gradiſſima,Perche per eſſa moltitudine di gete adeſ

ſo nò ha pecutio da c5prar grano;per le cauſe del capitolo, 37.38.

& A1. Atteſo il gouerno, cciò detta gran gente non s'affami, è ne

ceſſitato tener à tequeſta continuamente almeno trecentomila -

tomola di grano per qual cauſa hoggi nella conſeruatione degra

ni ſono più di ducentomila tomola digrano, che non panizzandoſi

per tutto Luglio è perſo, con tutto, che viſtanndo, più di cento por

ſone a paleſarlo. Per quale perdite di detti capitoli la Città non ha

da naro da comprar grano,8 ha fatto il debito; Onde panizzando

la Città al più 4oo.nmila tomola di granho l'anno,è machina gran

diſſima, 8 per altre cauſa,come per detti capitoli & 35.iofino al 95.

3o S'oppone che dette tomola dt centomila non ſi poſſono paniz

zar in detti dui Meſi.Atteſo la Città non ha danaro da comprare

altretante tomola di grano dolce, che s'hanno da panizzar con

detto grano fortè per far pane bono. -

3 . Si replica,che parizzando la Città eſſa ſola, ha più grano dolce,

che li biſogna Perche tenendo la Città fondico aperto a comprar

ogni gran quantita di grano, che li viene in data o contante, º

mezzo carino più che ſi vende nella terra da dove viene,Vacigari

Mercanti, 8 maſſari faranno gara a portarſi grano. Itache s'ha da

hauer spedienti che detti tºppino che la Citta paga di contanti
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r: Per accertara detti, che la Città paga il grano mezzo carlino più

il tomolo come di ſopra, con ſubito ſpedirli;Riſoluendo la Città pa

nizzareſſa ſola 15. giorni prima, è vn meſe ha da publicar banno

di giorno di mercato, che Cittadini, Vermicellari, Tarallariº

ogn'altro che adopra grano, è farina eccetto il Panittiero non

comprino grano, 8 farina, 8 ſi dia notitia del grano, 8 farina che

ciaſcheduno hà,che la Città lo pagarà al prezzo che s'è comprò,º

il grano de Caſali del diſtretto alpzzo che corre, 6 vn carlino più

& Molinari né macinino a qualſiuoglia pſona eccetto a Panittieri

della Città,8 ad Eccleſiaſtici ſotto grauiſſime pene corporali, S&

pecuniarie,alMolinaro,Padrone delgrano, Vaſtaſo, 8 Vaticaro,

con dare la mittà della pena pecuniaria al denuntiante, 6 in eſſo

banno ſi leuila gabella della farina,dua grana a rotolo 6 vn doca

to per botte di Vino,S da eſſo giorno non far eſigere le dettega

belle,8 ſi pigli il grano, S. farine da Vatigari, ci ſi ſpediſchino ſu

bito dicendoli, che continuano a portar grano,che ſaranno pagati

:onforme il banno,S ſpediti ſubito. -

Per quale gabelle leuate, Protettori. Si gouernatori di Banchi,ac

iò s'habbi il grand'wtile, che ſi riceue dalle gabelle leuate hauendo

a Città biſogno di danaro per compra di detti grani accomoda

ando danaro alla Città per ſtarno ſecuri, che cominciato,che ha

erà a panizzarla Città ſono pagati, per hauerſi dal panizzardoca

17.mila il giorno franchi di ſpeſe,come per il Capitolo 16. Et il

ittadino giubilarà,8 darà lo grano,S. farina alla Città; Mà non,

uandoſi le dette gabelle.Protettori , S. Gouernatori di Banchi

on improntaranno danaro alla Città, S il Cittadino non darà il

ano,& farina per dubitare, che le gabelle non ſi leuaranno , S&

n ſi farà pane in caſa.

Soppone che dette tomola duocentomila di grano non ſi deuono

nizzare tutte in detti tre meſi. Poiche finite non s'haueria grano,
s'affamaria.

-

replica, che finiti detti tre meſi la Città haueria triplicata pro

oneſi per li grani che hanno da conſegnarli Cittadini, S. Arti

:he adoprano grano,S. Caſali del diſtretto.Sianco per che Va

tr Maſſari, S. Mercanti, vedendo che la Citrà paga il grano vm

ino più che ſi vede nella terra da doue viene,8 in danaro con

:e,& ſpedirſi ſubito faranno gara a portar grano, 8 farina alla

tà ſi anco,per la Pramatica del grano compro alla voce.

ppone,che detto grano non ſi deue panizzar tutto in detti trè

;Atteſo il gouerno , acciò sè ſtia continuamente prouiſto di

o,ha da tener à recueſta almeno trecentomila tomola di gra

mperoche nella graſcia diſtribuiſce pochiſſima farina, è ſolo
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del grano,che giornalmente ſi guaſta, 8 pericolaguaſtar , acciò

s'habbia farina da diſtribuire in caſo, che infra l'anno lo Panittiero

n6 trouaſſe a coprare grano,8 farina. Il che quaſi ogn'ano ſole ſuc

cedere ; Perche lo granaiolo,vedédo che la ſemina và ſcarſa è che

l'inuerno minaccia la ricolta infertile, è che a Marzo Aprile , S&

Maggio non ſono conforme deuono eſſere le pioggie per fertile e

ricolta,ò che la Città di Napoli ha biſogno de grano, 8 per ogn'al

tra minima occaſione aumenta di prazzo il grano . Itache a De

cembre 31.per l'incendio del Monte Veſuuio da 1 5. carlini che ,

valeualo grano aumentò a carlini 2 .il tomolo, S., a Giugno 32

per eſſer perſa la ricolta de Marzulli da 12. carlini che valeua

aumentò a carlini vinri Per quale aumento lo Panettiero non

troua a comprar grano,f" il Vatigaro non ne porta in

Napoli,per non trouarne à comprar; Onde la Città è forzata dare

al Panettiero tutta la farina,che panizza il giorno.

37 Si replica,che prudentemente la Città tiene a requeſta continua

méte 3oo mila tomola di grano per le ſopradette cauſe perle qua

le nella graſſa deſtribuſce pochiſſima farina;Tuttauolta detta Pru

déza per neceſſità s'hà da eſtirpare.Perche per eſſa prudentia,tan

to nell'abbondanza,qnanto nella careſtia perde nel panizzare,an

corche compraſſe lo grano 5.carlini lo tomolo; Atteſo nella abò

danza lo grano,che viene l'eſtate, 3 interno, per tenerlo a reque

ſta, s'infoſſa,8 infoſſato, ch'è ſi guaſta. Perche le foſſe de Napoli no

ſono bone à conſeruar grano.Atteſo l'eſtate ſono freſche, S humi

de, &l'inuerno calde,8 humide.Per il che il grano,che vi ſi pone e

l'eſtate piglia d'humidità,S l'inuerno, che la foſſa, è calda lo grano

ve ſi ſcalda, che non panizzandoſi ſubito ſi guaſta, S lo magnano li

Pappici,8 ogni tomolo diminuiſce inſino a rotola 2o, è puzza di

foſſa;Perloche continuamente ſi magna pane, che puzza di foſſa ,

per qual puzzali creditori della Città hanno venduto lo grano da

toli della Città per pagar diloro rédita a carlini otto il tomolo,Per

qual mancamento de inſino a rotola 2 o per tomolo & ſpeſa che a

và a conſeruarlo', sè la Città compraſſe lo grano carlini 5. lo to

molo,anco perderebbe, 8 in particolare nel grano che ſtà al pre

ſente nella conſeruatione,ch'è di trè anni, che acciò non sè guaſti

s'è sfoſſato, 8 ſi paleia da più di cento paleatori,ilche, non giouarà

t à non guaſtarſi paſſato Giugno,3 Luglio. - -

38 Meglio detta prudenza per neceſſità shà da eſtirpare. Perche per

eſſa continuamente, ſi perde nel panizzar, Atteſo ancorche le foſ

ſe foſſero perfette a conſeruar grano anco ſi guaſta. Perche tutto il

grano, che vi ſi pone è humido, perilche infoſſato ch'è pigia di

caldo, che non panizzandoſi ſubito ſi guaſta.
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» Tuttolo grano che s'infoſſa è humido;Perche s'infoſſa lo grano,

che viene per mare nel qual piglia d'humido,S.,è almeno de dua è

trè anni,loquale grano,ancorche ſi paleaſe l'anni, mai s'aſciuga ,

com'era quando ſi poſe nella Nave Et il grano, che viene per ter

raanco è humido,per farſi pigliare d'homidità dal Vatigaro in di.

uerſi modi,acciò auanzi nel numero delle tomola; Itache tutto lo

grano, che s'infoſſa non ſi conſerua.

Onde shà d'hauer eſpediente,chelograno nauigato non s'infoſſi,

& il grano che viene per terra ſia per neceſſità aſciutto aeciò ſicó.
ſerui.

Acciò lo grano Nauigato non s'infoſſa s'hà da panizzar giornal

mente come viene talche la Conſeruatione della farina shà d'am

pliare fino alla porta dell'oglio , acciò vi ſi conſerui detto grano

ier panizzarlo giornalmente come viene; Con qual panizzamento

ii grano ſi fanno molti auanzi.Primo s'auanza la portatura di det

o grano alla Conſeruatione del grano ; Secondo la paleatura di

molti giorni per aſciugarlo.Terzo la cernitura per infoſſarlo.Quar

o la sfoſſatura.Quinto la riportatura alla conſeruatione della fa

ina per macinarlo. Seſto lo grano non ſi guaſtarà,nè mancarà infi

o à 2o.rotola per tomolo,ò n6 ſi frabicaranno più foſſe di grano

Talche la ſpeſa che ſi fa in ampliare detta conſeruatione s'auan

a al più in dua anni. Oltre che ſi magnarà pane perfetto, é ſenza

uzza di foſſe,S có panizzar la Città tomola 4oo. mila ſi magnarà

mpre pane peſſimo,Onde detta prudenza s'ha d'eſtirpare.

Acciò la Città habbi lo grano, che viene per terra aſciutto s'ha

i far Pramatica ſotto pena d'anni cinque di Galera, di perdita del

ano,& docati ducento,che non ſi facci pigliar grano d'humidità;

:he acciò s'oſſerui s'hà da ordinare,che lo grano eſchi dalle ter

con diſpenſale delll Sindici, S. Eletti della Vniuerſità, li quali

ndici,& Eletti quando ſi và per il diſpenſale faccino diligenza ſe

grano è aſciutto, e trouandolo aſciutto, nè peſinovno tomolo.

nel diſpenſale,sè noti il peſo, quale ſpecificato lo grano non ſi

ò far pigliar d'humidità;per che il tomolo peſa meno.

it perche le foſſe di Napoli non ſono bone, a conſeruar grano,la

nſeruatione del grano s'amplia infino porta Reale,doue ſi con

uaranno ſolo li grani di Puglia, che vengono per terra per con

uarli per l'anno che viene.Ilche non ſi può fare con detta pru.

rza, perilche s'hà d'eſtirpare.

: per li grani dolci ſi farà vn'altra conſeruatione nella Porta

buana fra le molina,nelle quale ſi macinarà grano dolce,la qua

peſa s'auanza in breuiſſimo tempo,per auanzarſi nella portatu

le grani a macinarli lo quale auanzo non ſi può far con

-



i 2

detta prudenza , onde s'ha d'eſtirpare.

4; Meglio detta prudenza s'hà da ſtirpare; Perche per eſſa s'è fatto

ſi grandiſſimo debito di ry.millioni di docati, per quali ſono poſte

tante gabelle,é la rendita, che era di docati ſette per cento, ſi calò

docati 6. & perſoſi quindici mesi , S da 6 a 4. S delle annate

decorſe à 6 per cento sè, ne hà de rédita doeati dua,& mezzo per

cento l'anno.Et adeſſo ſertitofila Città nel Banco delli danari de ,

creditori Bancali, per compra de grani.Per quali danari fare entra

re al Banco la rendita d'Ottobre, Nouembre , S. Decembre s'è

pagata in grano a carlini 15.il tomolo, a creditori ſopra la gabella

della farina,S l'hanno venduto carlini 8.lo tomolo,Et non dandoſi

eſecutionia panizzar ſola la Città in breue tempo ſi perderà ca.

pitale;Atteſo lo gouerno nella prima careſtia, è neceſſitato repi

gli ºre le rendite aſſegnate a creditori acciò non s'affami per com

prar grano a docati trè, S. 4. lo tomolo;Perche non panizzando

ſolo la Città perderà più di cento cinquantamila tomola di grano

perche tuttolo grano che né ſi panizza per tutto Luglio ſi guaſta

rà per lo che la Città non hauerà più peculeo da coprar grano, 8:

panizzando ſola la Città detto grano per tutto Luglio,sè panizza

rà,& hauerà di peculeo più di docati ſettecento milia per com

prar grano, S in . è 6. anni sè paga lo debito,3 15 giorni è

vno meſe,prima che incomincia a panizzar ſola la Città sè leuano

le gabelle poſte per detto debito con ſolo rimanere la gabella del

le Carrozze,ch'è il carlino per tomolo d'orgio,ò vena,che non fa

danno al pouero,le quale gabelle con detta prudenza giornalmé

te aumentaranno;Onde s'ha da eſtirpare detta prudenza.

46 Meglio detta prudenza,s'hà da ſtirpare ; Perche per eſſa quaſi

ogn'anno ſi viene in pericolo affamare ; & liberandoſene la Città

s'abrama il Regno;Atteſo quando incariſce lo grano, ancorche e

la Città haueſſe trecentomila tomola di grano, è fragola in bocca

à l'Orſo; Perche Panettiero,vuole,che la Città li dia farina per pa

nizzar,& cittadino lo grano che ha copro per farne pane lo vede,e

magna pane della ſtrada:& caſali del diſtretto, di ogn'altro vengo

no per pane in Napoli;Imperoche lo gouerno,è neceſſitato man

dar Commiſſari per lo Regno,a pigliar forzatamente il grano, lo

quale in vſcire Commiſſari ſubito incariſce à docati 3.8 4lo to

molo,non trouandoſi altro che grano guaſto lo quale li commiſſa

rij ſono neceſſitati pigliarlo per bello, è bono à docati 3. S 4. lo

tomolo. & la Città sè libera dalla fama,8 s'affama lo Regno mc

rendoſi infinita di gente di fame;Mà panizzando ſola la Città mai

s'affamarà tanto la Città quanto lo Regno per continuamente la

Città ſtar prouiſta di grano per l'anno corrête, è che ſiegue;Onde
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mai ſarà careſtia,S il grano al più ſi venderà carlini 2o. il tomoia

per che la Città non ha biſogno di grano,8 ſolo per cauſa della

mala ricolta, per quale la Città non pigliarà grano dal Regno per

trouarſi prouiſta come il capitolo 49.Onde detta prudéza s'ha da

ſtirpare. -

r s'oppone,che detta prudenza non ſi può eſtirpare; Atteſo acciò

sè ſtia ſecuro infra l'anno non manchi grano, s'ha da far nella ri

colta prouiſione dell'anno che corre,S che ſiegue , che ſono 4.

millioni,S mezzo incirca di tomola di grano il quale è impoſſibile

hauer nella ricolta,8 quando s'haueſſe non ſi ponno hauer nella

ricolta, 5.millioni di docati, che vorrebbono a pagar detti milioni

di tomolo di grano.

3 Si replica, che detta prouiſione non è neceſſaria ſimpliciter, ma

ad bene eſſe,S acciò ſia da tutti inteſo, non è neceſſario forzata

mente fare;Mà a beneplacito,cioè eſſer bene farſi. Atteſo detta -

prouiſione de dua anni; Anzi d'vn'anno mai s'à fatta, non ſolo il -

Napoli,ma in niuna Città del mondo,Eecetto,che in Lucca, per

ſtar ſoſpetta a venir capricio al Sereniſſio gran,Duca di Fiorenza -

impatronirſenè;Et volendoſi eſſa prouiſione fare, a beneplacito, ſi

fa non ſolo d'wn'anno,ma di dua, e più. Il che s'ottiene con eſpe

i" di dar guadagno ſicuro, al maſſaro Granaiolo , 6 Città di

Napoli.

Per far detta prouifione con guadagno sicuro di detti , s'ha da

far pramatica,che tutti grani compri alla voce,é da comprarsi in

futuro s'intendino eſſer compri per la Citta di Napoli, la, quale li

pagara vno carlino più per tomolo,che s'è compro alla Voce, S.

dieci per cento del denaro , che s'è dato per grano comprò alla

voce dal giorno,che fù dato il danaro, insino che la Citta lo pa

gara;Et quello,che con detta induſtria, farà facoltà di docati 2o.

mila Sua Maeſta lo facci nobile con ſuoi figli, 8 ſucceſſori in per

petuo,Et il danaro, che ſta intricato in detta Induſtria vna con lo

grano non sè ſequeſtri, per qualsiuoglia debito, ancorche fuſſe del

Fiſco a guiſa di danaro dotale, eccetto però sè foſſe pigliato all'in

tereſſe per far detta induſtria,S il venditore del grano compro al

la voce non vendi grano prima di conſegnar il grano, che deue al

comprator della voce, ſotto pena del grano,che vende, S docati

ducento; Et volendo lo comprator alla voce far humanita al ven

ditore laſſarli in potere la quinta parte del grano sia lecito tenerla

& venderla.

» Con quale Pramatica la Citta non folo fa prouisione dell'anno

torrente ma che siegue,S per lo baſto di Pozzuolo,Procita, Iſ bia

& Gaieta,che volendono pigliar grano dalla citta di Napoli, è lo



I4 .

dara panizzando però come panizza Napoli,8 il debito sileuareb

be in più breue tempo, vna con il debito di dette Cittadi per eſſer

machina più grandiſſima, -

51 Et in quanto al danaro ſe dice, che la Citta, ha più danaro, che,

biſogna;Perche la Città,panizzando ſola da duocentomila tomola

di grano,che ha in dua meſi, nè ha più di docati ſettecentomila,li

quali ſtarebbono per capitania nel fondico da comprar grano in

danari contanti;Nel qual fondico con lo fluſſo, 8 refluſſo de com

prar,& vendere grano con panizzar ſola la Città entra lo giorno

docati dieceſſettemila franchi d'ogni ſpeſa come per il capitolo

16.& 17.chefono lo meſe docati cinquecento,S diecimila,8 l'an

no 6.millioni , S. ducento cinquemila docati ; Et il danaro per

pagare detto grano comprato alla voce non è neceſſario hauerlo

tutto in la ricolta ; Perche è impoſſibile condurſe tutto in la ri

colta, di almeno in dieci meſi,3 forſe vn anno conforme la comoe

dità della Citta.

x2 Per ſaper la Citta la quantita del grano compro, alla voce,s'ha,da

ordinare, che lo copratore,S venditore del grano alla voce diano

notitia a Sindici,S. Eletti dell'wniuerſità del grano copro alla vo

ce,de quale Sindici Eletti mádino nota alla Città,8 di ciaſcheduno

compratore la moſtra acciò la Citta mandi parte del danaro per

c6durre parte del detto grano,8 sè nè portara altretanto più per

pagarlo in Napoli,acciò ſe conduchi da mano in mano, 3 ſi paghi

portando pagando.

13 Con quale grano compro,alla voce la Citta non perdera piu da

naro nella comprade grani,perche ſi paga portando pagando, S&

non ſta ſoggetta,che Vatigari,Mercanti, da Maſſari le portino gra

ni,li quali Vatigari, Mercanti,8 Maſſari faranno gara a portar gra

no per pagarlo la Citta al prezzo , che corre, S vno carlino più

oltra la Vatica;Ita che la Citta con dua ffrade fa la prouiſione, St

ciaſcheduna baſta a fare la prouiſione dell'anno che corre,S. che e

ſiegue,oltra li partiti de grani foraſtieri, che ſi faranno nelle ricol

te infertili; Onde continuamente ſi ſtara prouiſto di grano, 6 no

ne mancara come è micato,8 mancara con detta prudenza di te

nerare queſta al più tomola 3oo.mila di grano;Perilche detta pru

denza s'ha da eſtirpare.

54 S'oppone che la Citta non può ogn'anno far la prouiſione del

l'anno,che ſiegue; Anzi dell'anno,che corre; Atteſo nelle raccolte e

infertile per non affamar il Regno non deue pigliar il grano com

pro alla voce;Perilche la Citta portarebbe pericolo mancarli gra

no,sè non nell'anno che corre,nell'anno che ſiegue.

5 . Si replica,che la Citta nella raccolte infertili non pigliara lo gra

sa
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no compro alla voce ; Atteſo per detta prouiſione fatta l'anno

precedente ha grano per l'anno che corre,è per l'anno che ſegue

fa anco la prouſione;Perehe giornalmente li viene grano dal ite

gno,& extra Regno per pagarlo grana J. è vno carlino più che ſi

vende per lo Regno,oltra la vatica;& il grano foraſtiero al prezzo

che sè conuenera, Sianco perche nel Regno continuamente e

ogn'anno, ſi fa grano per lo baſto dell'anno che corre; Atteſo sè

non rende la Puglia, rende la Calabria, è Terra di Lauoro; è le

Montagne,S nelle raccolte fertili ſi fa grano per più anni; Talche

il Regno ſta ſempre prouiſto digrano,Et che alcuni anni ſia incari

to non è cauſato per mancamento di grano,Ma per i Commiſſa

rij,che ſono andati per il Regno a pigliar grani forzatamente, per

il che li grani ſubito ſi naſcondono,6 non ſi troua altro che gra

nignaſti,ò per altre cauſe,le quali s'eſtirpano con panizzar ſolo

la Citta & con detta prudenza le cauſe ſtaranno continuamente,

Otide s'ha da eſtirpare. -

i Meglio nell'anno infertile la Citta anco fa la prouifione dell'anno

che fiegue;Perche il Maſſaro ognimeſe ha biſogno di danaro; Pri

mo per gouernare il terreno, e farle maieſe,Secódo per la védem

mia; Terzo per la ſemina, Quarto per annettar il grano, Quinto

per ſcognare,è perche la Citta paga il grano al prezzo,che corre

per il Regno,é cinque grana è vno carlino più oltra la portatu

ra, & con danaro contante il Maſſaro continuamente mandara

grano in Napoli, oltra che quando lo grano incariſce,nè viene da e

eſtra Regno,è il gouerno per aſſecurarſe dell'anno che corre fa

ra prouiſione per 3.è 4.meſi de grano foraſtiero; Itache ſi viuera

con prudenza,S non a caſo,come hoggi. Perilche quaſi ogn'anno

ſi viene in pericolo d'affamar, S liberandoſene la Citta s'affama lo

Regno,nel quale infinità di gente more di fame,per cauſa di detta

prudenza;Onde per aſſoluta neceſſita,s'ha da eſtirpare.

S'oppone,che per detta Pramatica ſara continua cariſtia,Atteſo

non ſe ſeminara quanto il ſolito, per non darſi danaro per com

pra de grani alla voce;Perche lo comprator di grano alla voce,

con detta Pramatica non è padrone del grano comprato alla vo:

ce;Ma la Citta di Napoli.

Se replica che per detta Pramatica non ſara mai careſtia, ma co

tinuaméte graſſa perche ſe dara molto aſſai più danaro per com

pra de grani alla voce dè adeſſo; Atteſolo,còprator coprido il gra

no per la Citta di Napoli ſtà ſicuro guadagnare in ſino a più di do

cati 3o.per cento,delche comprando il grano per ſe non nè fta ſi

curo, & alleuolte perde come nell'anno 32. che comprò nella ri

colta lo carro del grano docati 36.che viene vn docato lo tomolo
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& infra l'anno l'ha venduto carlini 6.8 meno, S. nella ricolta del

l'anno 33 comprò carlini 6 lo tomolo,S adeſſo lo vende a carlini

4 & meno,& ad Auerſa,& Capua carlini 7.& 8. & in Napoli carli

lini 11.&lograno nauigato carlini 8. & hauendolo l'anno 32.com

prò per detta Citta heuerria guadagnato 2o. per cento, é l'anno

33.inſino a 3o per cento,3 queſto anno guadagnarà più di docati

3o per cento, perche con gratia del Signore in Puglia, é Calabria

non arriuarà a venderſi nella ricolta carlini 5. lo tomolo a quale ,

prezzo di carlini , guadagna 3o per cento,cioè 2o per cento nella

vendita del grano alla Citta, e dieci per cento del danaro datto per

compra del grano, di quanti carlini meno compra il tomolo tanto

piu guadagnia. -

59 Secondo,perche il comprator della voce comprando per la Citta

ſta ſecuro hauer lo grano dal venditore , per non poſſer vendere

grano prima de conſegnar il grano al Comprator, delche compra

do il grano per ſe, non ne ſta ſicuro.

6o Terzo perche il grano,compro alla voce,con il danaro, che ſtara

intricato,a detta induſtria, è priuilegiato a guiſa di denaro dotale,

COni ſequeſtrarſi, per qualſiuoglia debito,ancorche foſſe debito

del Fiſco.

61 Quarto perche facendoſi con detta induſtria di comprar, grano

per detta Citta facolta di docati 2o. mila Sua Maeſta lo fa nobile,

con ordinare alla Regia Camera,che li facci priuileggio di nobile.

62 La onde con panizzar ſola la Citta ſara continuamente graſſa per

ſeminarſi più del ſolito,8 la Citta continuamente ſta prouiſta non

ſolo dell'anno che corre,ma di quello che ſiegue; Alche non ſi può

arriuar con detta prudenza ; Talche derta prudenza sha da eſtire

pare.

63 Terzo ſi difficulta che la macchina è grandiſſima Perche la Citta

non ha luogo da conſeruare ſi grandiſſima prouiſione di grano.

64 Si replica, che panizzando ſola la Citta s'ha piu luogo che biſo!

gna Atteſo grano dolce non sè conſeruara ma ſe magnara gior

nalmente come viene.Itache baſtera hauerne nella conferuatione

continuamente l'inuerno ducento mila tomola, per quale fi fara

vn'altra conſeruatione come nel capitolo 44. & il grano forte na

nigato anco ſi magnara giornalmente come viene. Perilche ſi con

ſeruara nella conſeruatione delle farine come nel capitolo 4r. Et

lograno forte de Puglia,che può venir per terra la maggior par

te ſi conſeruara in Puglia, & l'altro nella conſeruatione de grani

che s'ampliara inſino alla Porta Reale.

6, Quarto ſe difficulta, che la machina, è grandiſſima perche non

s'ha luogo da conſeruar la grandiſſima prouiſione di farina ch'è

-



- - - - - 17

s'ha da tenerſi a requeſtra l'Interno per i mali tempi.

5 Si replica che panizzando ſola la Città ha più luogo che biſogna ,

er la conſeruattone di detta gran quantità di farina perche la Cit

tà hà danaro da ſtendere la conſeruatione della farina inſino alla ,

porta dell'oglio, S al più ſi faria in vn annno. Et incominciandoſi

al preſente a panizzate per Ottobre,ò Nouembre, che s'ha da far

detta gran prouſione di farina per l'inuerno, s'ha aſſai più luogo,

che biſogna, S per inſino a detto Nouembre baſta la Conſerua

tione che v'è per vnirſi detta conſeruatione con l'accaſamento

che li ſtè dirimpetto. -

Quinto ſe difficulta che la macchina è grandiſſima perche la Cir-

tà non ha luogo da cernere 6 milia tomola di farina il giorno,nè

ordegni,& gente habili à cernerle, che a far il luoco, & ordegni vi

ruole gran tempo,Si ſpeſa, S a cernerle, ſarà gran confuſione.

Si replica che per l'ampliatione della conſeruatione della farina,

S per la conſeruatione de grani dolci da farſi shà più luoco, che ,

biſogna a cercere 6.mila tomola di farina per che nella conſerua

ione delle farine ſi cernerà la farina de grano forte, 6 nella con

eruatione de grani dolci,la farina de grani dolci &per il tempo,che

Anderà a far dette conſeruationi de grani dolci la farina del detto

grano dolce ſi cernerà nelli ſtudi

oppone,che a far dette conſeruationi,& per li Magazzeni, che,

biſognaranno tenerſi vi anderà tutto lo guadagno di queſt'anno,

Si replica,ehe à dette conſeruationi di farine,i grani ſi ſpenderà

il più quattro è cinquecento miliadocati,S la Città non ſpende ,

lel ſuo,ò non farà debito ; Atteſo ſi faranno con danaro,che la

Dittà non haueria sè non panizzaſſe eſſa ſola perche dal panizzar

e viene il giorno docati 17.milia franchi d'ogni ſpeſa, come per il

Dapitolo 16. che comprandoſi il grano carlini 2 r. il tomolo ſi

uadagna il giorno docati dua milia,lo meſe docati 60.mila l'anno

locati ſettecento trenta milia, & per quanti carlini meno ſi com

ºra tanti ſeicento docati ſi guadagnano il giorno ; Itache sè può

uadagnare inſino a cinque millioni di docatil'anno, S. nel preſen

e anno ſi guadagnarebbono. - -

Seſto ſi difficulta, che la macchina è grandiſſima; Perche è impoſ

ibile diſtribuire 6 mila tomola di farina de grano il giorno a

anta moltitudine de Panettieri della Città,8 caſali, S a tante ar

e,& gente,che adoprano farina,S. ſemola. - -

Si replica che la diſtributione ſarà faciliſſima,Perche ſi diuide in ..

inque parti la diſtributione della farina di grano forte ſi farà nella

onſerustione delle farine;La diſtributione de grano dolce nella .
- a º Ir
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rina de grani dolci;Per la diſtributione de Tarallari, 8 Paſticcieri

ſi pigliarà vn Magazzeno;Per la diſtributione di Vermicellari,Spe

tiali, 8 Soſamellari,vn'altro magazzeno,8 per la diſtributione de ,

Cittadini, che fanno pane in caſa vn'altro magazzeno. Si che la di

ſtributione ſara più facile della preſente, che ſi diſtribuiſce tomola

ſeicento il gorno. -

73 Settimo ſe difficulta, che contiuamente ſi magnarà pane peſſimo,

& di puzza di foſſe;Atteſo ſe adeſſo che ſi fa prouiſione al più di to

mola 4oo.mila di grano l'anno, é ſi magna pane cattiuo che puz

za di foſſe;Orche ſarà nella prouiſione de cinque millioni di tomo

la di grano. -

74 Si replica, che con far detta prouiſione di grano continuamente

ſi magnerà pane bono,8 ſenza puzza di foſſe. Perche detta Proui

ſione non ſi guaſtarà nelle foſſe, Atteſo lo grano nauigato ſi magna

rà giornalmente come viene, 8 ſimilmente lo grano dolce, 8 sè

conſeruarà ſolo grano ſaragolla che per eſſere aſciutto come per

il Capitolo 42.ſi conſerua dua,& tre âni, & Panettieri né miſtica

rāno grano guaſto, & altre meſture per quali nella careſtia ſi ma-,

gna pane peſſimo, S: ſe ſcuſano con la farina della Città; Itache e,

continuamente ſi magnarà pane bono,S ſenza puzza di foſſe.

75 Ottauo ſe difficulta, che ſarà continua careſtia per ſeminarſi me

no del ſolito;Atteſo lo gouerno ſtranearà Vatigari, Maſſari , 6

Mercanti,volendolo grano per viliſſimo prezzo per hauerſi à ven

dere adeſſo neceſſariamente per non comprarne Panettieri, Citta

dino,3 ogni artiſta, che adopra grano;Imperoche non ſi ſeminarà

quanto il ſolito, 8 mancarà grano infral'anno in Napoli ſi perdet

te cauſe, ſi anco, perche il Vatigaro ſtara alcuni giorni ad eſſer

ſpedito per lo Conſeruator del grano non poſſere ſpedire tutti li

Vatigari che giornalmente conducono grano per il che ſtaranno

gran tempo ad eſſerno ſpediti, S pagati. -

76 Se replica che ſi ſeminarà più del ſolito,S Vatigari, Mercanti, S.

Maſſari faranno gara a portar grano in Napoli, S. che dette gente

ſtranearanno la Citta per hauer a fare ſi grandiſſima prouiſione de

grani; Siche s'ha d'hauer eſpediente, che Vatigari, Maſſari, S. Mer

canti non ſtraneano la Citta,la quale ne auco ſtranea Vatigari Maſ

ſari, & Mercanti.

77 Acciò la Citta non ſtranea dette perſone,8 eſſe non ſtraneano

la Citta Lograno s'ha da pagar cinque grana più di quello, che ſi

vende nella terra da doue viene. Ilche per ſaperſi lo grano ha da

vſcire dalla terra da doue viene con diſpenſale de Sindico,S. Elet.

ti,li quali ſpecifichino nel diſpenſale il prezzo che ſi vende ſimil

- -- --



- - r9

Etacciò Vatigari siano ſpediti ſubito,s'ha d'hauer eſpediente ,

che il Conſeruator de grani nò s'intrichi nella recettione de grani

mà ſolo veda la miſura,e ſappia il numero delle tomola, che gior

nalméte entrano in ſuo potere;Perloche nella C6ſeruatione degra

ni ogni giorno ha d'aſſiſtere côtinuaméte tutto il giorno 1.Eletto 6

Capitani di ſtrada,S 6.Panettieri mutidosi ciaſcheduno ognigior

no;lo Eletto ha d'aſſiſtere per vedere li deſpenſali, S far il prezzo e

al grano, 8 mandato al Banco ſubito miſurato il grano Il Capita

no per tener il conto del numero delle tomola del grano. Il Panet

tiero per dar il calcio altomolo del grano acciò si facci il douere

al Vatigaro,S al Conſeruatore del grano. -

Et perche il grano,è di trè qualita; Perfetto.Bono,3 ordinario,lo

perfetto di dua qualita più,8 meno;lo bono di dua qualita più, e

manco bono l'ordinario meglio,8 peggio, quali ſei qualita tutte e

s'hanno a riceuere purche no siano vecchie, beuute, & pigliate di

:aldo;l'Eletto aſſegnara a ciaſcheduno Capitano la qualita del gra

no,& arcata da reponerlo,S miſurato il grano ſubito facci il ma

dato al Banco nel quale s'ha da producere lo mandato ſolo al Ca

ciero,che continuamente ha d'aſſiſtere nella caſcia, acciò il Vati

caro ſubito ſe ſpediſchi. -

Et acciò nel miſurare non vi ſia confuſione ha d'aſſiſtere vna pere

ſona acciò ſubito che viene il Vatigaro lo noti al libro con la qua

ita del grano, 8 numero delle tomola, che porta, acciò quello che

prima viene ſia ſpedito. -

Con quale compra di grano la Città non perderà più danaro

nella compra del grano;Atteſo paga portando pagando;Siche non

verderà più danaro con mandar a compra grano in Puglia, ci con

partiti.

Et perche per ogni douere sè deueno dette perſone, che aſſiſtono

illa Conſeruatione riconoſcere di loro fatighe;La Città dara al Si

gnor Eletto docati cinque il giorno , a ciaſcheduno Capitanio di

trada vno docato,8 a ciaſcheduno Panettiero carlini cinque, Se

l Conſeruatore del grano docati ſei lo giorno per lo magnare di

lette perſone,che ſono il giorno docati vinti, lo meſe docati ſeice

o,l'anno docati ſettemila, è dueento, oltre altri docati ſeiceto l'an

o al Graſciero, & a ciaſcheduno eletto pagabile docati 5o. il meſe

& a Capitani di ſtrada docati 12o. l'anno pagabili meſe per me

º, che ſono l'anno altri docati 9coo che ſono inſano 162oo.& que

a è la maggior ſpeſa, che aggiunge alla Conſeruatione de grani, al

anizzar ſola la Citta,S è nulla riſpetto al guadagno de millioni di

ocati,che fa l'anno.

S'onnnne che ner la oran molrirndine di oenre. che s'hanno a re
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nerà ſi gran macchina di panizzar ſolo la Citta più preſto ſi perda.

rà,che guadagnara;Atteſo a tanta moltitudine di gente vi ſaranno

fraudatori.

34 Si replica, che la maggior fraude,che ſi può fare è nella recettio

ne de grani, quale fraude è leuata con l'aſſiſtenza di detto Eletto,

& Capitanij,& Panettieri, 6 alla fraude della gente s'ha da fare ,

Pramatica,che Vaſtaſi, miſuratori, Paleatori,& ogn'altro fraudan

do ogni minima quantità di grano, farina, é ſemola incorra in peº

na di tre tratti di corda al publico,docati vinti, e trè anni di galera,

tanto al fraudatore, quanto al compratore,S gente di lor caſa, S&

vno s'indulti dell'altro,S guadagni la pena pecuniaria con altri do

cati dieci, che li darà la Citta,é fra le diligenze che ſi faranno,s'vc

cideranno li polli per veder s'hanno magnato grano,ò fatina,3 sè

mandarano ad Oſpidali:Et à guardiani,C6ſeruatori,S altre perſo

ne la pena pecuniaria quadruplicata, S mezz'hora di corda al pu

blico con vno tratto di corda,8 anni ſei di galera,S alli conſerua

tori docati quattromila, 6 dieci anni di galera le quali pene pecu

niarie,Si corporale s'eſequirāno ſubito,S poi ſi darà il termine,che

eſſendo innocente all'accuſatore ſi daranno le dette pene duplica

te,&vno ſe indulti dell'altro la pena pecuniaria ſia la ſua come di

ſopra extremis morbis extrema remedia Ippocr.lib. Aphoriſmorti,

85 Et perche da figlioli ſi rubba grano quando ſi ſcarica nella con

ſeruatione,ſe li dia la fruſta,attorneiando tre volte la conſeruatio

ne,& il padre ſapendolo in la pena d'anni tre di galera, 3 ſimilmenº

te lo compratore, ſi che ad ogn'vno parerà fuoco ogn'acino di

grano extremis morbis extrema remedia. -

8; Nonoſi difficulta, che aumentarà il debito per aumentarla cauſa

la qual è per la Citta hauerſi accollato l'anno 85.proueder de 4oo.

mila tomola di grano l'anno;Or quanto aumentarà più accollanº

doſi proueder cinque milioni di tomola di grano l'anno. -

86 Si replica che in hauerſi accollato la Citta l'anno 85. proue

dere de 4oo mila tomola di grano l'anno ſubito incominciò a far

debito per molte cauſe,Primo perche per conſeruar detto grano,è

compralo pigliò danaro all'intereſſe; ºtteſo per conſeruarlo fela

conſeruatione della farina, 3 grano, la quale cauſa s'eſtirpa con a

panizzar ſola la Città, Perche per comprar grano, S. farina ha dana

ro ſenza pigliarlo all'intereſſe; Atteſo dal panizzar ſolo la Citta »

s'hà de peculeo in dua,ò trè meſi più di ſettecento mila docati, S&

con ſluſſo,S refluſſo di comprar grano, S venderlo con detto pa

nizzars'hà 17.mila docati lo giorno,lo meſe cinquecento, e"
mila,l'anno ſei milioni, 8 cento ottantaſettemila docati, Siche h

danaro da comprar grano,S. farine,3 per farne,altro:Talche detta
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Secondo il debito è fatto perche fi ſono comprati li grani l'inter

no, che incariſce a carlini 2o.è 3o.iltomolo, che patizzando ſola

la Citta ſi compra nella ricolta come peril Capitolo 49. & co’I

fondice aperto che tiene a comprare grani,ſicche detta cauſa s'e

ſtirpa. - : , - , , -

io il debito è fatto per le perdite fatte de denari dati a man

dar a comprar grano in Puglia,3 per le coparre date nelli partiti,

laqual cauſa s'eſtirpa con panizzar ſolo la Citta; Perche il grano ſi

pagarà portando pagando come per li Capitoli 2. & non ,

sè perderà più danaro nelle comprede grani. . . . . -

Quarto lo debito è fatto per guaſtarſi il grano, 3 diminuire inſi

no a 2o rotola per tomolo & eſſerſi fabricate le foſſe di grano co

me per il capitolo 37, di 38. la qual cauſa s'eſtirpa come per il

Capitolo 4o.& 41.43.43.& 44. - ,

Quinto il debito è fatto per la grandiſſima ſpeſa, che ſi fa in con.

ſeruarli grani.Etadeſſo acciò il grano non ſi guaſti s'è sfoſſato, S&

ſtanno piu di cento paleatoria paleiarlo,loqual paleiare non gio

uarà,& la ſpeſa, che và di mandarlo a macinare la qual ſpeſa s'auâ.

za,come per li detti Capitoli 41.43 & 44. r ,

Seſto il debito è fatto per la Citta eſſer ſtata fraudata da miniſtri

della Conſeruatione quale perdita s'eſtirpa come per il Capi

:olo 84.& 85. - - -

Settimo il debito è fatto per le perdite, che ſi fanno con Panettie

ri, la qual perdita s'eſtirpa come per il Capitolo 1o8. Talche ,

panizzando ſola la Citta guadagnerà continuamente no ſolo adeſ

o,che ſi fa il pane commune oncie 24 la palata per otto torneſi,

mà anco quando farà la palata encie 43,per otto torneſi,

Et acciò s'eſtirpino tutte le cauſe del debito , shà d'hauer eſpe

liente, che il danaro,che viene dal panizzarentri tutto nel Banco,

S non ſi ſpenda ad altro che per compra di grano,S ſpeſa di con

eruarlo, é pagare Creditori Conſeruatori, è ſpeſa d'ampliatio

e della Conſeruatione delle farine, º grani, 6 per pagar il debi

o,& la rendita. - - - -

Acciò s'ottenga quàto di ſopra ſi contiene s'ha da far pramatica,

he Panettieri paghino dua volte la ſettimana come adeſſo , S&

untualmente ſaldino la ſettimana in vna giornata determinanda,

& non ſaldando ogni ſettimana il compulzore lo carceri ſotto pe.

a di docati cinquecento,S. priuatione dell'officio, S. vn anno de ,

arceri. Et che ſotto pena di anni cinque di galera Panet 1ero non

aghi qualſiuoglia ordine , 8 mandato a qualſiaoglia perſona di

talſiuoglia ſomma,ancorche foſſe firmato da tutti li Signori Elet
M i - ha il danaro tra norri nel Ranco Salaando armi ſerrima r .
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come difopra,Et che il libro Maggiore Panettario, S. Caſciero nò

paghino qualſiuoglia mandato a qualſiuoglia perſona di qualſino

glia ſomma, ancorche foſſe firmato da tutti li Eletti, eccetto per

pagamento delle rendite, capitali,8 ſalari de Conſeruatori, guar

diani,compra de grani,8 farina,S ampliatione di dette conferua

tione de grani, 8 farine, 8 di ciaſcuna di detti pagamenti vſcerà lo

mandato meſe per meſe de qualſioglia, che deue vſcire mandato

generale de quali mandati non sè nè facci paga antecipata ec

cetto foſſe per ſalari di giornate delli Eletti, è Capitani, S. com

pra de grani, che giornalmente portano Vaticari , S al Conſer

uatore del grano perlomagnare delli detti, che aſſiſtono il giorno

nella conſeruatione de grani ſotto pena de docati aooo & cinque

anni di galera, a quale pene incorra qualſiuoglia perſona, che tiene

libro nel Banco,Si ſapeſſe alcune di dette paghe , S. non lo de

nunciaſſe,é vno s'indulti dell'altro, ancorche ſia principale,6 godi

la pena pecuniaria tutta perſe. -

9, Et la rendita delle gabelle dell'orgio,& ogn'altra rendita il danaro

entri tutto nel Banco,é ſi ſpenda con firma de tutti Signori Eletti

come diſopra ſotto dette pene,S indulti º -

96 Decimo ſe difficulta che non è poſſibile pagarlo debito in ſei an

ni. Atteſo non ſi panizzano tomola ſemila di grano lo giorno,Per

che panizzandoſi tomola ſemila il giorno la gabella della farina e

rendaria l'anno molto più che s'affitta hoggi. ,

97 Si replica che le gabelle non rendono quanto deuono rendere, -

perche ſono fraudate, 8 per altre cauſe del Capitolo terzo, 8 in .

particolare la gabella della farina;Secondo detta gabella, non fa

pagano tutti li Caſali del diſtretto per qual cauſe pretendo che ſi

panizzaranno più di ſemila tomola di grano l'anno, S. quando non

ſi panizzaſſero per queſto non s'ha da reſtar di dar eſecutione a

panizzar ſola la Città , per che, ſe non ſi leua il debito in ſeian

ni in otto,ò in dieci non mancarà pagarſi, di volendoſi pagare in .

quattro anni al più ſi può anco fare con vtile grande publico.

93 Vndecimo sè difficulta, che Caſali del diſtretto non vorranno pi

gliar farina dalla Città,Primo perche nella Careſtia non ce l'ha da

ta,Secundo perche hoggi vi fi fà pane d'oncie 4o so.& più la pala

ta fimile al pane a rotolo Terzo perche non pagano la gabella ,

del docato per botte di vino,S: alcuni anco della farina.

99 Se replica,che Caſali pigliaranno farina dalla Città Primo,perche

ſe li paga lo debito,S li venduti de proſſimo ſe recattano; Secon

do perche ſe leua le gabelle,le quale ſono perpetue,S pigliar fari

na della Città è per breuiſſimo tempo;Atteſo pagato lo debito né
niolinranno niii farina dalla Città.Terzo-nerche nelli caſali ſe rima

s
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ritano cento figliole pouere honorate & sè li da docati cento per

ciaſcheduna cioè docati ſittantacinque in contanti, 8 docati vinti.

cinque da ponerli in compra in beneficio del primo figlio naſcitu

ro,ò maſchio,ò ſemina, che viuendo all'annº so, hà docati 6.lo me

ſe , & alli anni Siſſanta docati dodeci & inſino alla morte Et

a Caſali,che non voleſſero ſtare a pigliar farina dalla Città s'au

mentarà il Ius panizzandi al prezzo,che importa le gabelle leuate

che godeno. -

o Dodici ſi difficulta, che Cittadini difficultaranno dare alla Città

il grano per ſtar in concetto di mala paga;Se dice, che la Città po

tria, pagar in contanti;Ma per comprar grano, S ampliarle con

ſeruatione di farine,S grani, è bene dare alcuno tempo a pagare e

panizzando pagando;Perilche s'incominciarà a pagare vno meſe ,

dopo,che s'è incominciato a panizzare , S sè pagaranno docati

tremila il giorno al primo,che ha coſegnato il grano al Conſerua

tore de grani;Imperoche s'ha da ordinare a detto Conſeruatore,

che della conſegna de grani facci libro,3 ſi ſcriuano gradualmen

te,come ſi dà il grano, acciò ciaſcuno ſappi il giorno del ſuo pa

gamento di detto libro facci tabella,8 là tenghi nell'entrato della

Conſeruatione;Et la ſettimana prima,che s'incominci a pagare, il

Conſeruatore facci li mandati a quelli ch'entrano in la prima ſetti

mana,S li mandi a firmare, acciò quando ſi viene per il pagamen

o ſi dia il mandato ſenza ritornarui,& coſſi ſi ſequiti inſino, che ,

ono pagati tutti.

r Tredici ſe difficulta, che né s'hauerāno Panettieri,eVermicellari

: tagliarellari Paſticcieri,Spetiali,S ogn'altro che adopra ſemola,

X grano ſclamarà grandemente. e º ! -

. Se replica, che detti artiſti ſtatano c5tentiſſimi.Et de Panettieri,

Vermicellari,tagliarellari,é Tarallari ſe ne haueranno aſſai più

'adeſſo. Et Paſticcieri,Spetiali, S ogn'altro, che adopra grano

emola, S. farina farāno côtentiſſimi, 3 giubilaranno. Perche ſe a

ene lo panettiero perde il ſtrauacante guadagno, che fà nel pa

izzare tanto nell'abondanza,quito nella careſtia,Atteſo nell'A b

ondanza la Città li dà pochiſſima farina per le cauſe del Capitolo

6.& il reſto copra eſſo Panettiero a viliſſimo prezzo, 8 lo paniz

a come foſſe gran careſtia ; Nella penuria la Città li da tutto il

rano.& quello poco,che copraſſe,è grano guaſto, S. lo miſtica ci

i farina della Città,8 ricerne la brenna, S. la miſtica con il pane,

eril che, nella Careſtia ſe magna pane peſſimo,S. de diuerſe puzze,

e tanto nella graſſa quanto nella careſtia fà tre ſorte di pane, bo

o, mediocre, « cartiuo, nell'abbondanza il pane bono con lo me
io e -e ſi vende nelle Piazze nnl, li rh e R. 1, c. r recla e le 11 a P, , , , , Air
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iere & cattiuo, neſa careſtia pane bono ſi fa manco, & fi

vende da naſcoſto;Con tutto ciò non diſmetterà di far pane; Anzi

la Citta ſarà pagata a far fare pane.Perche non ſe tiene danaro im,

pedito a far pane, S sè guadagna inſino a docati ſette il giorno

franchi come per il capitolo 108. - ,

1c3 S'oppone che in penſier niuno,ha da panizzar ſola la Citta, At

teſo dânoſi a Panettieri tutta la farina, che conſuma il giorno non

tiene capitale nel panizzare,8 perche ha da pagar puntualmente,

dua volte la ſettimana,8 ſaldar ogni ſettimana la Domenica, non

può far credito al venditore del pane , conſequentemente eſſo

venditore non può far credito al Cittadino;Perilche gran parte ,

de cittadini ſtarebbono giorni,3 ſenittimane ſenza pane, 8 prin

cipalmente,chi viue di rendita, è con l'arte della ſeta, S ogn'altro,

che non poteſſe hauer danaro il giorno.

104 Si replica,che acciò il Panettiero facci credito al bottegaro di

pane s'ha da far tener in mano al Panettiero vna, è dua giornate

di pane,S. perche in detta credenza puo perdere alcuna quantità

di danaro ſe li dia altre grana cinque per la panizzatura, che ſono

carlini trè per tomolo

1 o5 S'oppone, che tenendo il Panettiero due giornate di farina in

mano la Citta ne perderà l'anno gran parte per giornalmente fal

lirno Panettieri. - - -

1o6 Si replica,che la Citta acciò non facci detta perdita,ha da tener

Panettieri ſouerchi, acciò non pagando puntalmente dua volte la

ſettimana,ò almeno ſaldi ogni ſettimana, ſi carceri dal compulſore,

acciò per il tempo, che và a proueder d'altro Panettiero ſi diſtribuiſe

chi la farina, che ſi dana al Panettiero carcerato all'altriPanettieri.

1o7 S'oppone,che s'adeſſo che Panettieri fanno ſtrauagante guada

gno,s'appartano;Or che ſara quando la Citta li dara tutta la fari

na,che conſumano il giorno. -

ro3 Si replics, che adeſſo falliſcono Panettieri, che non hanno capi

tale nel parzzare, è comprano in credito il grano, che non può

eſſer perfetto, è lo paga più del Panettiero , che compra in con.

tant;Er per che li Panettieri fanno gara a far pane bono per ven

derlo & quello che compra in credito il grano non può meſticare

il fa ro al pane bono,per il grano né eſſer perfetto,8 per vederlo

di inſino ad vao carlino d'alaggio per dorato,Si vede il pane, a cin

que, º ſei torneſi la palata,8 per altre cauſe falliſce, ma con darſi

tutta la farina,a Panettieri, il pane fara tutto d'vna bonta, & ciaſ

cuno guadagnara vgualmente infino a do cati ſette il giorno; Per

che per Parettiero ſi darà tornola 4o.di farina il giorno, che ſono
drea i 1 º di nario2 arnra - & al più ſi ſre nrle dorati cinque che il
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rimaneno docati ſette, perche tiene dua perſone meno d'adeſſo

per non hauer à cernere la farina, º per altri auanzi almeno gua

dagna docati ſette il giorno,S con darſi giornalmente tomola 4o.

di farina, ſi può veder giornalmente il côto,& fi accorges ha ſor

ce in caſa; Per il che difficilmente falliranno Panettieri li quali la

maggior parte falliſcono per il credito, che li fanno Vatigari, e

padroni de grani, 6 Città. -

9 Il vermicellaro, e Tagliarellaro ſtà contentiſſimo perche gua

dagna più d'adeſſo; Atteſo per darſeli la farina, S ſemola cernuta

non hà da cernere la farina, S ſemola, S. tener ordegni, nè da far

cernere il grano, 6 macinarlo, ma ſolo Bottega da far Vermicel

li; Perilche tiene meno gente,è meno pegione. Itache fàgrande

auanzo in far li Vermicelli, in quali fà guadagno, che non ſi può la.

mentare per darſeli torneſi trè per rotolo, che ſono carlini ſei per

tomolo,S. perche ſtanno in abuſo di vender Vermicelli continua

mente humidi, per lo che li fanno da tempo in tempo facendoli al

quanto aſciugare, 3 cataſtarli humidi nella ceſta in quale pigliano

d'acetizzo,& di moſcellagine; ll qual mal abuſo,acciò s'eſtirpi s'or

dini ſotto grauiſsime pene, che non s'incataſtino vermicelli alla e

ceſta humidi, S pigliando d'acetizzo,ò d'altro male odore,S ſapo

re, s'inº orri in dette pene, Etacciò in ogni modo ſiano aſciutti

sordini che li vermicelli non ſi vendino il giorno, che ſi fanno,nè

il ſequente,ma il terzo nelli quali giorni, per maliſsimo tempo,che

ſia s'aſciugano, S. accataſtandoſi humidi, 3 vendendoſi prima di

detto terzo giorno,che s'incorra in dette pene,S per detta aſciut

:eza ſe li dia altri trè caualli di guadagno;Ita che ſe li dia torneſi

:rè,& mezzo per rotolo,che viene carlini ſette per tomolo di ro

:ola 4o. di farina,S a tagliarellari torneſi quattro per rotolo,che

ono carlini otto per tomolo,oltre, che auanzano in la ſpeſa della

oro famiglia per comprarno,la Carne,Caſcio,8 Peſce dua grana

meno lo rotolo, S vno docato meno per botte di Vino, per non ,

ſſeruigabella,é li Vermicelli bruni ſi vendinograna otto il roto

o, li bianchi di farina grana dicci.

» Spetiali ſtanno contentiſſimi; perche adeſſo guadagnano vno

grano per rotolo di farina, 8 ſemola; Atteſo ſi compra otto gra-,

ta, e vende noue che guadagna per rotolo vn grano, che ſono

luattro carlini per tomolo,S con darli la Città la farina guadagna

orneſi dua, e mezzo per rotolo, che ſono carlini cinque per to

nolo;oltre l'auanzo, che fà nelle gabelle, che ſi leuano.

Il Paſticciero ſtà ſodisfattiſsimo perche ſe compra la farina i

iù prezzo d'adeſſo auanza alla carne, è inſogna, e ſalato, che lo
omora grana dua meno . & non ſe li dà meta à far il Paſticcio co
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meſe li darà quando eſſo comprato grano:
irº Il Lamitaro, di Tarallaro;ſtà contentiſsimo, perche non ſe li dà

meta; Etacciò il Tarallaro facci il guadagno che hoggi fa in co.

ºre il pane al Cittadino quello che ſi confidarà fare pane de puc

sia ſe li darà la farina,ſi che tutti detti artiſti giubilaranno per far

no buoni guadagni, º leuarnoſi le gabelle con detto poco ſcom

modo di comprarla farina dalla Città per breue tempo, e al più

in annifei da quali in poi ſaranno liberi a comprar grano, Sefari.

ma eccetro Panettiero,Vermicellaro, e Tarallaro, per le cauſe del

Capitolo 16 & 143.
st? Soppone, che mai s'arriuarà che panettiere priuilegiato non -

faccipane a vendere ; Perche adeſſo vi ſono pene a Cittadini,8 a

panettieri,3 Cittadini giornalmente pagano pene,8 ne vanno car

cerati, 3 ſe ne fà pane, S ſi nè compra ; il ſimile ſarà prohibendo

lo di nuouo.

114 Si replica che panettieri priuilegiati non faranno pane a vende

reperche lipani, che fanno panettieri priuilegiati li farà la Città,

& ſaranno meglio delli pani, che fanno panettieri priuilegiati.

Imperoche nonhaueranno compratori.

x 15 S'oppone che panettieri priuilegiati per hauer compratori fa

ranno pane più groſſo della Citta.

º 16 Si replica che acciò detti panettieri non diſturbino ſi grandiſsi

movtile di pagar il debito con prima eſſerno teuate le gabelle po

; ſe per il debito. L'Eccellenza del Signor Vicerè reſtarà ſeruita

farbando,che panettieri priuilegiati non faccino pane a vendere e

ſotto pena d'anni cinque di galera, 6 dueati duamila, a qual pene e

di galera incorra anco il compratore,8 docati ducento. Et eſſen

do figliolo in la pena d'ºno anno di carcere,8 docati cento da pa

garli il padre,3 padrone è con chi habita non eccettuandone pa

nettieri delle Caſtelle,S di caſa di ſua Eecellenza, S della panatica

delle galere, eſtremis morbis eſtrema remedia .

117 Quattordici ſi difficolta che per il prezzo di farina ſemola, S.

Vermioelli,che ſe aumentano, e d'hauerſi a comprarla farina dalla

Città da panizzanti in Caſa la libertà del Clero vi và grandemente

di ſotto per eſſerli grandiſsimo danno.

118 Si replica che il Clero non ſtà obligato a comprar la farina dal

la Città, Atteſo lo Clerico,che vorrà far pane in Caſa,lo faràiper

che la legge è fatta per li Laici, 8 parendo bene à Clerici ſtare al

l'obligo de Laici per la franchitia che ſe li da hoggi delli tre carlini,

e mezzo per tomolo di grano,ch'è doc.44oo, sè ti darà docati die

cimila l'anno,8: la Città non volendo dare detto complimento di
4-:- 1 - A.. car. 1, dard il dies e ner cenro. che me dà la Cirrà ner
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quel tempo però, che ſi tornerà a far pane in caſa ſenza comprar

la farina dalla Citta. Et di nuouo dico, che detti eſpedienti poſ

ſono riuſcire commodiſſimamentc; ſenza che il Clero ſia obligato

à comprarla farina predetta dalla Città, nè aſtretto all'oſſeruanza

delle coſe predette.

11, Tredici ſe difficulta,che per la preſente abondanza, s'eſclamarà

del pane commune d'oncie24 la palata, è pane bianco d'oncie e

13.la palata per otto torneſi, di pane a rotolo d'oncie 4 la panella

per tre torneſi Farina,S Semola, 6 Vermicelli bianchi grana die:

ci,& Vermicelli bruni grana otto il rotolo, - -

rzo Sireplica che à prima viſta pare duriſſimo,mà è dolciſſimo,per

che con eſſi peſi di pane, S: prezzi de Farina,Semola, S. Vermicelli

ſileua la gabella della Farina,dua grana a rotolo di carne, Peſce, Se

Caſcio,S. Docato vno per botte di Vino, le quale gabelle perle

uare con conſolatione & giubilo ſi ha d'hauer eſpediente che

la rendita di dette gabelle s'habbi da eſpediente che non s'habbi

da vendere,8 che la rendita ſia tutta della Citta,S pagato il debi

to per conſequenza s'eſtingue la rendita; Il che non ſi può ottene

re con altro eſpediente che con detti peſi di pane, 3 prezzo di fa

rina,ſemola,S: vermicelli,perche la rendita di detti pani, S vermi

celli,farina,S ſemola non s'ha da vendere, S è ſola della Citta, dg

pagato lo debito per conſequenza detta rendita s'eſtingue perche

pagato il debito il pane commune ſi fa d'oncie 48.la palata; Pane e

bianco oncie 36. la palata per otto torneſi, Pane a rotolo di Puc

cia oncie ſette la panella, Farina,Semola,et Vermicelli di Semola e

grana ſette,et Vermicelli bianchi di farina grana ſei, S. Vermicelli

bruni grani cinque il rotolo . . .

121 Meglio detti peſi di pane hoggi ſi fanno, et ſe nè ſtà contentiſſi

mo;perche ſe comprano con pericolo di pagarla pena, et ftarne e

carcerato. Atteſo detti peſi di pane ſi fanno da panettieri priui

legiati,li quali fanno lo pane commune d'oncie 21. et 22. la palata

per otto torneſi,la quale nè anco è di oucie 2o. perche la palata è

intiera,et manca meno più d'oncie dua per palata nel cocere, che

eſſendo di panelle, nel cocere mancaria più, et il pane bianco ſi fa

d'oncie 18, la palata, et al più è d'oncie 16, per detta cauſa d'eſſere

intiera,et non à panelle per otto torneſi,et il pane a rotolo d'on

cie a. la panella per tre tornefi,et il publico, et Città non nè ſente

vtile,ma danno grande per la Città perdere nel panizzare, et con

far la Città detti peſi di pane ſi lena il debito, con quindeci giorni

prima di far eſsi peſi di pane leuar le gabelle poſte per il debito; Et

in quanto a prezzi di farina ſemola, et Vermicelli ſi dice,che non è
--- - ava ſe, º r neº arti elas - e rasa a s . d'a-laſſe - sa - -a- -iº -l- a svar aſei ſi
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leuano le ſopradette gabelle, che non ſi potrebbono leuare, &

eon leuarle s'auanza più, perche de maccaroni, farina. Si femola

non ſe ne mangia tanto ſpeſſo, quanto della carne, peſce, é beue

vino, S che il pane ſi dica farſi d'oncie 32. non può durare, per

che ſi creſcie per accidens, cioè che il Cittadino non facci pane

in caſa, il che non giouarà, perche il grano s'ha a viliſſimo prez

zo, & con eſſo calamento di pane la Città perde, 8 il panettiero

s'empie la borſa, 8 il grano della Città ſi marciſce, dal che per li

berarſi per aſſoluta neceſſità ha da panizzar ſola la Città, atteſo

qualſiuoglia altro eſpedite ſi pigliaſſe, non giouarà a non guaſtar

ſi il grano, perche non ſe può conſumare per tutto Agoſto non

panizzando ſola la Città.

122 S oppone che detto grano non ſe può ne deue panizzar'in queſti

caldi, perche faria pericolo venir male contagioſo,per qual'euitare

è molto meglio perdere il grano che farlo mangiare.

123. Si replica, che aſſuetis non fit paſſio, perlo che aſſuefacendoſi

alcuno a mangiare ſpeſſo tanta quatità di veleno, che non noceſſe,

con la continuatione poi mangiandone quantità nocibile, non li

nocerebbe, S. perche la Città di Nap.è aſſueta mangiar grani peſ

ſimi, de quali l'eſtate paſſate ſe n'è conſumato più di tomola 3o.

mila, 6 io sò altr'eſtate, che s'è mangiato grano peſſimo,8 queſto

che hoggi è nella coſeruatione è boniſſimo a reſpetto di detti gra

ni, Ben vero, che ſe non ſe panizza per tutto Agoſto è perſo, per

lo che deuemo abbracciare a mangiarſi con panizzar ſola la Città,

il che ſe non ſi fa popolo mio,S particolarmente la pouertà,grau

i demente ti pentirai,perche eternamente penarai, atteſo il debito,

& gabelle aumentaranno, 8 eternalmente ſarai nell'inferno delle

gabelle, e de Panettieri priuilegiati, S non priuilegiati, de qualite

liberi con panizzar ſola la Città, é entri nel purgatorio per breue

tempo ci pigliar la farina dalla Citta, nel qual purgatorio non ſo

: lo godi di comprare la carne, peſce, e caſcio dua grana meno lo

rotolo, 8 otto grana meno lo barile de vino, S li prezzi di lat

ticinij,& vcelllami, per eſſer leuata la gabella ſopra dette robbe,ma

anco la ſperanza di hauere in breue tempo il pane di oncie 48. la

palata, S ſtare eternalmente ſenza gabelle, per non farſi più debi

to la Città, come per il Capitolo 14o.imperoche s'ha da ſupplica

re S.E.& Eletti, che ſi faccino detti peſi di pane.

124 S'oppone che poco importa al pouero leuar la gabella delle 2.

grana à rotolo di carne,peſce caſo,S latticinij, & doc. 1.per botte

di vino, perche il ſuo paſto è di cepolle, faue, fagioli, S beuere e

acqua, 8 vino di tre torneſi la carafa; imperoche tutto il ſuo auan

zo è nel pane, che ſi fa in caſa, 8 pane d'aſſiſa, Si pane cattiuo di
–iiiie-A ſei torneſi la malata - Si
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125 Si replica, che per il detto pouero ſi fà pane d'aſſiſa a tornefi 4.

la palata, che ſarà meglio del pane di caſa, che hoggi eſſo poue

rofàin caſa. Et volendo far pane in caſa, ſe li darà farrone,6 fa

rina,che và mcſticata con il farrone per farne pane à cinque tor

neſiirotolo, 8 il pane che farà con detto farrone & farina ſarà

meglio del pane che fà al preſente in caſa, non facendo però della

farina maccaroni. -

126 Et poueri, che non magnano pane d'aſſiſa, conſequentemente

magnano carne, peſce, S caſo, é beueno vino . ltache, quello,

che perdono di non far pane in caſa, è a comprarla farina dalla

Città,l'auanzano a dette gabelle, che ſi leuano, le quali non le

uandoſi con detto panizzare ſola la Città ſtaranno perpetue. Im

peroche ſi ſtarà eternalmente nell'inferno,é la pena giornalmenº

te aumentarà, perche aumentaranno le gabelle, é continuamen

teſimaguarà pane peſſimo, é volendoſi mangiare alquanto buo

no ſi mangiarà meno d'oncie 18.la palata per otto torneſi. Atteſo

l'anno 31 & 32.che valeualo grano carlini 25.volendoſi mangiare

pane commune alquanto buono, ſi compraua da panettieri pri

uilegiati, 6 non priuilegiati detto pane d'oncie 18.la palata s .

Hor che faranno quando il grano coſtarà carlini 3o. & più, a qua

li prezzi panizzando ſola la Città mai ſarà il grano; atteſo lo gra

no aumenta di prezzo, quando la Città manda Commiſſarij per

il Regno a pigliar il grano forzatamente: qual Commiſſari non a

ſi mandaranno più per ſtarſi continuamente prouiſta di grano.

Perilche nelle annate infertili al più ſi venderà il grano carlini vin

ti. Et finito il grano, che hoggi ha la Città continuamente ſi

mangiarà pane bono, & ſenza puzza di foſſe, perche non ſi ma

gnaranno più grani guaſti, perche li grani non ſi guaſtaranno più

come nel Capitolo 37.38. & 41.& panettieri non comprano più

grani guaſti.

127 Si che detto panizzarci libera dall'Inferno, 8 entramo nel pure

gatorio per breue tempo, doue s'haueranno ſopportabili pene ;

perche la pena che ſi pate di comprare li vermicelli grana 2. più il

rotolo, S. farina, e ſemola grana 3.più di quello, che ſi vendono

adeſſo, è il pane oncie 24 la palata, è pena temporale, è non

eterna , S è compatibile anzi giubilabile, per auanzarſi molto aſ

ſai più a comprarla carne, peſce, catcio, & latticini, due grana

meno, é lo barile di vino otto grana meno per eſſer leuata la ga

f, elia delle due grana a rotolo, S. del docato vino per botte di

v in o, & latticinij . -

8 S'oppone, che dette gabelle né ſi ponno,ne deuono leuare,per
cia e ſono aſſeonare a credirnri- che rer derro aſſe ora néro hanno
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it, la rendita di ſei a quattro, 8 delle terze attraſſate ſe ſono

contentati hauerne dua,e mezzo per cento. Tanto più che dal pa

nizzar ſola la Città non ſtanno ſicuri eſſer pagati della rendita, per

il grano non ſtar ſempre ad vn prezzo, 8 aumentara docati 3.6.

4 il tomolo, nel qual prezzo non capino ad eſſerno pagati della lo

ro rendita.

12» Si replica, che leuandoſi le gabelle, creditori non ſolo ſono

pagati ogn'anno della lor rendita, ma del Capitale che anno per

anno va eſtinguendo, ma anco delle terze attraſſate a docati ſette

per cente che ſono perſe, de quali terze perſe tutti creditori,

che l'ho detto, m'hanno offerto darmene infino a due terzi, S&

io li ho replicato non volerne altro che vinti per cento per il

luogo pio, il quale ne darà dieci per cento a ſua Maeſtà. Ma la

rendita delle gabelle aſſegnateli in breue tempo la perderanno in:

ſieme con lo Capitale per la Città perder nel panizzare.

13o Dt che leuandoſi le gabelle li creditori ſaranno pagati non ſolo

della rendita; ma del Capitale è veriſſimo; perche dal panizzarſo

la la Citta s'ha il giorno docati deceſette mila franchi d'ogni ſpeſa

che ſono il meſe docati cinquecento diecimila, che comprando la

Città il grano carlini 25. (a qual prezzo mai arriuarà) guadagna ,

il giorno docati due mila, come per il Capitolo 16. che ſono ilme

ſe docati ſeſſanta mila, 8 creditori ne deuono hauere 45 mila il

meſe; ſicche auanza la Città il meſe da 15 mila, 8 per quanti car

lini compra meno il grano, tanti ſeicento docati auanza il giorno,

di maniera che può auanzarinſino a docati diecimila il giorno, che

ſono il meſe docati trecentomila frenchi di ſpeſa, S. prezzo di gra

no,come per il Capitolo 19. Sicche li creditori ſtanno ſicuri eſſer

no pagati non ſolo della rendita, ma del Capitale, 8 terze attraſ.

ſate a ſette per cento che ſono perſe.

131 . Che creditori non leuandoſi le gabelle aſſignateli perderanno

in breue tempo non ſolo la rendita, ma anco il Capitale, è veriſ

ſimo ; Perche con panizzar ſolo la Città al più 4oo,mila tomola ,

di grano l'anno continuamente ha perſo, perde, S. parderà , co

me per li Capitoli 36.37. & 38. Per il che ha 15. è 18. millioni di

docati di debito, S. giornalmente aumentarà. Imperoche adeſſo

non s'ha peculio per l'Annona, per la quale s'è ſeruita del denaro

del Banco, a qual per far entrar il danaro ha pagato a Creditori

la rendita in grano a carlini quindici il tomolo, & Creditori lo

vendeno carlini 8. che perdeno quaſi per mità, & in breue tempo

non haueranno rendita, perche nella prima careſtia che verrà, la

Città è neceſſitata pigliar le rendite delle gabelle aſſignate per
romnr nr ora ni - arciò non c'a h rarmi - 8 non man rard . n errh a -
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adeſſo la Città ha tomola ducento mila di grano vecchio diie

anni, che non panizzandoſi per tutto Agoſto è perſo, perche è

pregno d'humidità, S pare belliſſimo, S. per tutto Luglio parto

rirà, e non ſi potrà mangiare, tutto in danno delli Creditori;

perche con detta perdita non s'hauerà penitùs peculio per l'anno

na. Per lo che la prima careſtia che verrà per neceſſità aſſoluta.

logouerno è neceſſitato ſeruirſi del denaro delle gabelle, per non

affamarſi, ma con leuarſi le gabelle panizzando ſola la Città, det

tograno ſi mangiarà per tutto Agoſto, S s'hà di peeulio almene

vn millione di docati.

132 Et in quanto, che con panizzar ſola la Città, non ſi ſtà ſicuro

pagarſi la rendita, perche il grano non ſtà ſempre ad vn prezzo, S&

quaſi ogni anno aumenta a carlini trenta il tomolo, di più, a qual

prezzo ſi perde nel panizzare, di creditori non ſaranno pagati. Se

dice, che panizzando ſola la Città, il grano per qualſiuoglia care

ſtia, che veniſſe mai arriuarà a venderſi carlini vinti il tomolo.

Perche con il fondico aperto, che tiene a comprar grano con da

nari contanti, ſta continuamente prouiſta di grano; Atteſo ne fa

prouiſione in tre modi, primo con partiti in tempo di mala ricol

ta, ſecondo con la vatica, 6 terzo con la Pramatica del grano co

pro alla voce, come per il Capitolo 49 inſino al 63.Ma la rendit

delle gabelle è incertiſſima, perli ſcomputi, che vi ſi danno, 6 falli

re alle volte li Arrendatori, 3 fra breue tempo per hauer la ren

dita delle gabelle ſi pagarà 3o. & 4o per cento; anzi non s'ha

uerà il Capitale, per le cauſe del ſopradetto Capitolo 3.e 37. Il che

per altra ſtrada non ſi può euitare, che con panizzar folata Città,

con priuarſi per cinque è ſei anni di non comprar grano il Cittadi

no, di ogni altro che adopra grano, S. volendoſi far pane in caſa,

ſi pigli la farina della Città, con pagarla quanto la paga il Panettie

ro, Sc auanzarà quattro carlini per tomolo, che ſi danno al Pa

nettiero, cioè tre carlini per la panizzatura, 8 vmo per la vendi

tUIra »

133 s'oppone, che Creditori per dette raggioni, S. per qualſiuoè

glia altre, mai retrocederanno le gabelle aſſegnaceli, ſe non ſe li

dà altro corpo da poſſerne eſſer pagati meſe per meſe, ſenza farli

mandato la Città. f

a 34 Si replica che no è pericolo,che Creditori non ſiano pagati della

loro rendita dalla Città per hauer il giorno 17 mila docati dal pa

anizzare, nelli quali può guadagnare inſino a dieci mila docati, &

pini il giorno, come dal Capitolo 16. inſi o ai ro Et per darſeli

fi" ſe li può aſſegnare le medeum: robbe incarite per pa

-aaza ea rendira- eſt e ſono farina - Ar ſem 12 - che ſono in rarire -
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grana tre per rotolo, vermicelli grana dua per rotolo, S."
di puccia d'oncie 4. la panella per tre torneſi. Per lo che ſe l'aſ

ſegnarà il denaro che viene giornalmente dal pane a rotolo , che

ſono docati 627.il giorno, dalli ſpetiali, tarallari, e paſticcieri,

& ſoſamellari, che ſono doc. 14oo. da vermicellari che ſono doc,

6oo & dalla brenna, 3 pane d'aſſiſa che ſono ducati 2oo. le qua

li partite fanno la ſomma di docati due mila ottocento ventiſette

il giorno, 8 lo meſe docati ottantaquattro mila ottocento &

dieci, 8 l'anno vino millione deciſette mila ſettecento venti doca

ti, & eſſi creditori elighino lo banco doue hanno da entrare, Sz

deputato da pagarli meſe per meſe, quali pagati lo ſopra più ſa

rà della Città , per compra de grani, S ampliare le conſerua

CIOnl , -

135 Et perche nel principio la Città ha biſogno di danaro, per tre

è quattro meſi detta rendita ſia della Città, acciò poſſa far forzo

à comprar grani, da quali meſi in poi ſe paghino le rendite a

Creditori, li quali ſi come adeſſo fanno humanità all'arrendatori

delle gabelle a tenerſi ſempre 4o giorni, è non ſolo ſe ne tengo

no detti 4o giorni,ma anco non pagano ogni meſe puntualmenº

te; così anco potranno fare humanità alla Città a farli pigliar ſpi

rito di hauer danaro per compra de grani; il che anco è ſeruitio

d'eſſi Creditori, li quali da detti tre è quattro meſi in poi ſaranno

puntualmente pagati meſe per meſe, reſtando ſempre in piedi det

ti meſi da pagarnoſi alla fine. -

136 Et acciò Creditori ſtiano ſicuri d'hauerno detto aſſignamento

dal primo giorno, che incominciarà à panizzare ſola la Città, lo

danaro, che viene da detti artiſti ſe ponghi nel banco della San

tiſſima Nuntiata, è in altro doue piacerà ad effi Creditori, li qua

li in ciaſcheduno di detti 3 meſi faranno mandato alla Città d'im

prontarli detto danaro: & queſto acciò ſi ponghino in poſſeſſio

ne di detto danaro eſſer d'eſſi Creditori inſino che ſaranno paga

ti del Capitale, lo quale s'incominciarà a pagare a Gennaro 36.

e acciò la Città facci prouiſione de grani in detto tempo , acciò ſi

poſſi leuar il debito al più in quattro anni. - -

137 Sedici ſi difficulta, che s'eſclamarà grandemente a non far pa

ne in caſa, S. particolarmente da quelli, che ſono ſoliti far pane

in caſa, da padroni di Maſſaria, é da poueri, che s'vniſcono due,

& tre & comprano dieci rotola di farina, 3 ne cacciano vn po

co di fiore, 8 ne fanno maccaroni, & il reſto lo miſticano con

il farrone, che comprano a quattro torneſi il rotolo, 8 ne fanno

panei, con quale tengono ſatia la loro fameglia con poca ſpeſa,

'che con il pane di ſtrada vi và gran ſpeſa, è non ſi ſatia la fame
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138 Se replica, che a prima viſta il non far pane in caſa è coſa agriſ

- 3

glia; Perlo che eſſendoſi a Giugno del trentadoiproibitosici
radino che non compri farina,i" che e

fu neceſſario riuocar detta prohibitiones & a noue di Gen

naro del preſente anno trentaquattro hauendo la Città ſerra

ta la doana della farina, acciò il Cittadino non trouaſſe a com

prar farina, acciò ſipanizzi la farina della Città, seſclamò tan

to, che fu neceſſitato il gouerno far riaprire detta dohama, ce

farui vendere farina. Horche ſarà probibendoſi a non far pane a

in caſa. - a st

ſima più di qualſiuoglia agrezza, tutta volta è dolciſſimo ſopra,

ogni dolcezza, perche ſi leua la gabella delle due grana à rotolo,

vno docato per botte di vino, 6 la gabella delicarlinitre e mez

zo per rotola 4o di farina, che a ragione di tomolo di grano vies

ne infino a 43. grana per tomolo, per quale gabella ſe ſi racco

glieſſero ogni anno più carra di grano, che ſono ſtelle nel Cielo,

e granelli d'arena nel Mare, mai ſi mangiarà il pane communea

a più d'oncie tre lapanella per tre torneſi, S. Panettieri priuile

giati ci faranno mangiare il pane bianco più d'oncie 16 la palata

per otto torneſi, é il pane a rotolo oncie cinque, e mezzala a

panella per tre torneſi. Atteſo hora che il grano vale noue car

ini il tomolo fanno la palata del pane in ſano d'oncie 16;&la ven

deno torneſi 7.che viene a venderſi più di torneſi otto; perche',

s'auanza almeno oncie dua per palata, per eſſer fatta in ſano, Se

non à torneſe, che sfrauda più nella cocitura, è il pane à rotolo

oncie 4 per tre torneſi, dal che mai ſi liberarà, ſe non ſi leua ,

detta gabella delli carlini tre & mezzo per rotola go. di farina, per

che Panettieri priuilegiati hanno incominciato a far pane dalla

detta gabella in quà, che per prima non ne faceuano; le cauſe

ciaſcuno le può conſiderare, da qual pane per liberarci non ſolo

ſi douerebbe contentare di non for pane in caſa per breue tempo,

ma a modo di dire per ſempre. - - - - i

I 39 A panizzanti in caſa ſe dice, che per trattarſi di pagar il debi

to con lenar prima le gabelle ciaſcheduno ha egualmente da

portar il peſo, ſi come egualmente ſi ſente, l'utile di non pagari

ſi gabelle, che panizzando in caſa il Cittadino il peſo di leuar.

ſi: il debito lo portarebbono ſolo quelli , che comprano pa

º

ne della Piazza contra ogni douere. Per il che panizzanti

in caſa reſtano appagati di non farne , é volendone far pigliar

la farina dalla Città con pagarla il prezzo che la paga il panettieri

- - - º a- - - - - - ſi - - 3 ,

-

-
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& fa il pane a ſuo piacere. Tanto più che panizzante in caſa ,

nella careſtia hanno venduto il grano docati 3. & 4. il tomolo, S.

magnato pane della ſtrada, é adeſſo non è conueniente godere

le gabelle, che ſileuano, & far pane in caſa di grandiſſimo dan

no publico, perche il debito non fi pagaria in ſei anni, ma anda

ria in infinito a pagarſi, é potrebbe ſuccedere, che non ſi leua

rebbe, ci ſarebbe neceſſario non ſolo ritornar le gabelle leuate,

ma aumentarne, come aumentaranno in breue tempo non pas

nizzando ſola la Citta.

14o Allipoueri, che s'vniſcono due, 6 tre, & comprano rotola ,

dieci di farina nella Dohana, ſe dice, che hanno da penſare, che

ſe hoggi godeno detta commodità potria eſſere che dimane la

perdeſſero con comprar grana ſei lo rotolo della rarita quanto

comprauano l'anno 3 1.& ad Aprile 32.S. panizzarla aſſoluta, per

non mangiar il pane della ſtrada peſſimo, 3 ciaſcheduno altro

compraua il pane commune di oncie 18.la palata per otto torne

ſi peggio del pane cattiuo, che ſi fa adeſſo, S volendo mangiar

pane alquanto buono, compraua la palata d'oncie 16, per otto

i torneſi, S il grano valeua carlini 25, il tomolo, é vi era carlini

tre per tomolo di gabelia. Horche ſarà quando coſtarà più di car

lini 3o.il tomolo, S. carlini tre e mezzo di gabella. Et il leua

mento delle gabelle è beneficio grande ſolo del pouero; perche

compra la ſaraca meno vn cauallo, la tonnina, lardo, pettorina,

carne, di peſcie grana dua meno, mazzoni, 6 altri peſci di buon

mercato l'haueranno a viliſſimo prezzo, S pagato il debito il pa

ne commune oncie 48, la palata, che viene oncie ſei la panella e

per vn torneſe, é il pane d'aſſiſa oncie 48, per cinque torneſi, il

pane bianco oncie 36.la palata per otto torneſi, il pane di puc

cia oncie 7.per 3. torneſi, Vermicelli di farina grana ſei il roto

lo, di ſemola grana 7. & bruni grana cinque con allegria de po

ueri; perche il ricco poco ſi cura di mangiar il pane ad oncie 4 è

tre la panella per tre torſtefi, la carne & peſce carlini cinque, da

ſei lo rotolo. Per il che il leuamento di dette gabelle poco l'im

porta. Tutta volta per beneficio publico, Principi, Nobili, S.

Ricchi hano ſupllicato S.Eccellenza ad eſeguirſi a panizzar ſolo la

Città per leuar dette gabelle di danno notabiliſſimo al pouero,

& ſolo reſti la gabella delle Carrozze, ch'è il carlino per tomolo

d'orgio, il tuttu per vtile del pouero; Che non ſeguendo anco eſ

ſo pouero a ſupplicar il Vicerè, il peggio ſarà la ſua, 8 morirà

con la ſua dannatione, con giornalmente aumentare gabelle ſo

pra gabelle, é continuamente ſarà nell'inferno delle gabelle, Si
Aa” raneer ieri -
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141 S'oppone, che della gabella della farina non ſe ne ſente vtile e,

perche non ſi fa pane in caſa, S non ſi creſce di peſo il pane. Si

replica, che di detta gabella, non ſe ne può ſentirvtile adeſſo,

Perche con li preſenti peſi di pane, S. prezzi di paſte farina, S ſe

mola ſi leua il debito,che creſcedofi il pane, S comprandoſi i ver

micelli, farina, 6 ſemola alli prezzi, che hoggi corrono non ſi

potrebbono leuar le gabelle; ma l'utile ſi ſentirà quando ſe rifar

rà pane in caſa. Del che acciò ſe ſtia ſicuro fi leua adeſſo detta a

gabella, acciò quando ſe ritorna a far pane in caſa non vi ſia.

n.42 S'oppone che di far pane in caſa non ſi ſtà ficuro, 6 di non fare

ne ſi ſtà ſicuriſſimo, perche tutte le gabelle, che ſono poſte quan;

do ſe poſero, ſe poſero per breue tempo, & ſtanno in perpe

" ; il ſimile ſarà il pigliar la farina dalla Città per far pane in e
Caſa- e

s43 Si replica, che quando ſe pone gabella, benche ſi dichi ponere

ſi per breue tempo, ſi pone perpetua, perche ſi pone perpagar

l'intereſſe del debito, S. perche il debito aumenta, l'intereſſe au

menta, S è neceſſario ponerſi altre gabelle; Ma con non farſi pa

ne in caſa non ſolo ſi paga i intereſſe del debito, ma il capitale e

& le terze attraſſate a ſette per cento, che ſono perſe . Si che

pagato il debito il non far pane in caſa ceſſa, Etacciò ſe ne ſtia a i

ſicuro, l'Eccellenza del Signor Vicerè reſtarà ſeruita promettere

ſub fide, S verbo Regio, che pagato il debito ſubito ſi ritorna

rà a far pane in caſa, di ciaſcun Cittadino compra grano, di fari

na a ſua poſta, eccetto il Panettiero, Vermicellaro, 8 Taralla

ro, che continuarà a pigliar farina dalla Città, S ſi farà il pane e

commune oncie ſei la panella per vm torneſe, che viene oncie e

48. la palata per otto torneſi, il pane d'aſſiſa oneie 48. la palata .

per cinque torneſi, il pane bianco oncie 36.la palata per otto tor

neſi, il pane di puccia oncie ſette la panella per tre tornefi,ver

micelli di ſemola grana ſei il rotolo, vermicelli bianchi di farina e

grana cinque, vermicelli bruni grana quattro, farina, S ſemola

grana ſette, li quali peſi di pane bianco, S. pane à rotolo ſe po

trebbono fare di più peſi, ma ſi fanno a detti peſi, acciò la Città

guadagni nel panizzare. Per qual cauſa ancovermicelli, farina ,

& ſemola ſi fanno pagare a detti prezzi, che ſi potrebbono far pae

garà meno prezzo. -

-

144 Etacciò la Città non perdi nel panizzare, ſi come adeſſo, ma

guadagni, S incarendo il grano aumentarà ſolo il prezzo de fari

na, ſemola, é vermicelli, pane bianco, S. pane a rotolo, S il

pane commune, S d'aſſiſa non ſi mancarà, eſſendo poſſibile . Si

che pagato il debito non ſi ſarà più debito, 6 no ſi poneranno più

i
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gabelle, perche pagato il debito, continuamente guadagnarà

nel Panizzare, é rimangono alla Città ogni anno tutte l'infra

ſcritte rendite. º . - - - - - - -

I. dal panizzare, per le cauſe ſupradette annui

- - - docati cinquantamila. - yoooo.

i 2. dalle cinque ottaue annui docati ſettantamila. 7oooo.

3 dalla gabella del vino vecchia annui docati do. -

-

dici mila, l - I 2OOOa

4. dalle sbarretelle annui docati tre mila . - 3ooo.

5. & dalla gabella dell'orgio, 8 arrendamento

della neue dà docati quindici mila. - I fooo.

Che ſono in tutto docati cento cinquantamila 15oooo.

De'quali docati 1 yoooo. la Città in accomodar le ſtrade, S.

adacquarle, S ſalari di Portieri, 8 ſpeſe ordinarie, 8 ſtraordi

narie al più ſpenderà docati 5ooo. tal che alla Città reſta franco

l'anno docati centomila, talche non farà più debito, & ognian

no ponerà da banda 1oo mila ducati,di maniera che non ſi pone

ranno più gabelle, S il pane ſarà ſempre 48. oncie la palata per

otto torneſi, - - -- - - -

45 Soppone, che è meglio hoggi l'ouo, che dimane la gallina,

cioè che è meglio godere adeſſo a fare il pane in caſa con com

prare la farina a carlini vndici quaranta rotola, S: il tomolo del

grano meno di carlini 1o & pagare tre carlini e mezzo per tomo

lo di macinatura, che aſpettar che in futuro s'habbia da far pane

in caſa ſenza detta gabella, 3 altre gabelle, che hoggi di ſono,

che ad hauer a palata del pane d'oncie 48.per otto torneſi, 6 fa

rina, ſemola, é vermicelli a meno prezzo di quel che s'hd hoggi.

146 S oppone, che è coſa di animal bruto, anzi brutiſſimo, a

godere hoggi l'ouo, che dimane la gallina, cioè a penſare ſo

lamente al preſente, 8 non al preterito & futuro, perche l'huo:

mo come huomo ha da penſare al preterito, & futuro, acciò

non li veghi male del detto ouo che mangia hoggi. Per il che s'ha

da conſiderare che due anni fa ha mangiato il pane a oncie 24. la

palata, è peſſimo, é tanto peſſimo, che non ſi potea mangiare»

perilche ſi compraua la palata del pane commune d'oncie 18 per

otto torneſi, peggio del pane triſto che ſi fa adeſſo per ſette tor

neſi, & volendo ſi mangiare pane alquanto buono, ſi compraua

la patatella di pane d'oncie 16 per otto torneſi, 8 ſe ne vendeua

più di docati due mila il giorno, per il pane commune non poterſi

mangiare, è il grano coſtaua carlini venticinque lo tomolo, è vi

ciasarini tre di gabella. Hot che ſara coſtando il grano carlini

-
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trenta e più , 8 eſſerui carlini 3. e mezzo di gabbella,auerti che,

in breue tāpo ſi può perdere la preſente ecceſſiua abondanza,per

che e prognoſtico di grandiſſima careſtia. Atteſo queſto anno non

ſe ſeminarà quanto lo ſolito, anzi aſſai meno, perche il maſſaro

non ha denaro da ſeminare, atteſo il granaiuolo s'ha preſo tutto

il grano, che ha raccolto, per eſſer vſcita la voce a viliſſimo prez

zo , & acciò non ſi ſemini il granaiolo non darà danaro per gra

no alla voce, accio a Nouembre & Decembre poſſialzare lo co

rallo al tomolo del grano, per non eſſerſi ſeminato quato lo ſoli

to,perilche l'anno che viene pericolaeſſer careſtia,dalla quale per

berarſi non è altro eſpediente che panizzar ſola la Città, perche

con eſſo panizzare lo granaiolo guadagna ſecuro più di docati 3o.

per cento, con vendere il grano compro alla voce alla Città, per

qual cauſa darà danaro al maſſaro per ſeminare , oltre che con

eſſo panizzare la Città anco ſoccorre il maſſaro con comprare e

il ſuo grano vno carlino più per tomolo, che hoggi ſi vende. Si

che te liberi non ſolo dalla detta eminente careſtia dell'anno fu

turo, ma anco in perpetuo, perche mai il grano ſe venderà carli

nizo.il tomolo per triſta che ſia la ricolta, atteſo che il Regno

continuamente ſta prouiſto di grano, S: la Città non è neceſſita.

ta a mandar Commiſſari per il Regno a pigliar forzatamente il

grano il quale in tal caſo ſubito incariſce a ducati 3. & più il to -

molo, & per il Regno a docati4.8 non ſe ne troua, per il che ſi

mangia herbe, S infinità di gente moiono di fame, dal che per

liberarſi non è altro eſpediente, che godi hoggi l'ouo d'oncie 24.

la palata del pane, Si prezzi di vermicelli, farina, S ſemola , »

& le gabelle che ſi leuano, per quali hoggi mangi la gallina, at

teſo quello che perdi in mangiare il pane ad oncie 24.la palata-

& farina, ſemola, S vermicelli grana dua più il rotolo, l'auanzi

a comprar la carne, S peſce, due grana meno il rotolo 6 il

vino grana otto meno lo barrile, S per la gabella di latticini,

che ſi leua, li caſali ſolamente deueno pigliare la farina dalla Cit

tà, perche eſſa gabella è in particolare loro notabile danno, S&

perpetuo inferno, per quali cauſe tutte è meglio mangiare di

mane la gallina, che hoggi l'ouo. -

147 S'oppone che le gabelle non ſi deuono, & ponno leuare, ſe

prima non s'eſperimenta, ſe la prattica di panizzar ſola la Città

rieſce. Atteſo benche per il ſopradetto diſcorſo paia poſſibile, 8.

praticabile panizzar ſola la Città; Nel panizzar può ſuccedere ,

che non rieſci la prattica, come al ſpeſſo è ſucceſſo, S. ſoccede -

à molte coſe. Sicche dette gabelle almeno ſei meſi dopo, che s'è

incominciato a panizzarſe deuono ſeuare, reuſcendo però detto
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148 Si replica epilogando tutta l'opera, S ſi dice, che dette gabelle

ſe ponno, 6 deuenoleuare, perche la pratica non può in niun

modo fallire, S è più facile che a bere vn roſcio d'ouo. Atteſo

la pratica de panizzar ſola la Città, conſiſte primo in hauer dana

ro la Città da comprar . millioni di tomola di grano in queſto

primo anno, che l'altri anni baſtano 2. millioni & mezzo l'anno,

Et ad hauer luogo da conſeruarlo, vna con la grandiſſima quan

tità di farina,che s'ha da tener à requeſta l'inuerno per li mali tem

pi, & luogo da cernere ſei mila tomola di farina il giorno, 6 luod

go, & modo da diſtribuire ſeimila tomola di farina il giorno. Al

che niuna altra coſa oſta, che queſto primo anno, il quale è feli

ciſſimo, 8 dice alla Città panizza ſola, che non panizzando te ne

pentirai, perciò afferrami per li capelli, acciò non te ſcappi, che

ſcappando guai a te, S veſtiti eternamente di lutto, atteſo in

mille anni non me hauerai, & adeſſo vado per te proſperiſſimo,

& con il vento in poppa. Perche hoggi nella conferuatione de

rani, ſono più di 4oo.mila tomola di grano, che con panizzar

ola la Città ſi panizzarebbono in quattro, meſi, S ſe ne haue

rebbe più d'uno millione, Sr mezzo di docati, che ſtarebbe per

peculio nel fondico da comprargrano in danari contanti, con

quale ſi fa prouiſiond non ſolo di cinque milioni di tomola di gra

no, ma più. Atteſo vatigari, maſſari, S mercanti, vedendo che

la Città tiene detto fondico aperto a comprar ogni gran quan

tità di grano in denari cotanti,S vno carlino più di quello ſi ven

de in la terra di doue viene, faranno a gara in portar grano: oltra

che con la pramatica del grano compro alla voce, s'intendi eſſer

compro per la Città di Napoli,ſi fa in la preſente ricolta. Se ogni

anno in futuro prouiſione non ſolo di detti cinque millioni di to

mola di grano, ma per lo baſto di Pozzuolo, Procita, Iſchia - ,

& Gaeta: con qual danaro non ſolo ſi fa detta prouiſione, ma e

s'ha più aſſai danaro, che biſogna per far la conſeruatione di det

ti grani, perche s'amplia la conſeruatione della farina, º grani,

& per grani dolci ſi fà vn'altra conſeruatione; con quali s'ha an

co luogo più che biſogna a cernere ſei mila tomola di farina il

º" , & luogo da diſtribuirle. Tanto più che la diſtributione

e diuide in r.parti,& vi s'aggionge gente. Per il che delibetan

do la Città panizzar ſola hoggi dimane lo può eſeguire. Perche

per cernere la farina; in queſto principio baſtano le ſale della ,

conſeruatione della farina, doue ſi cernerà la farina di grano for

te, & di grano dolce nelli Studii, 6 per cernere ſe pigliaranno
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l'ordegni, & gente de panettieri, tarallari, 8 vermicellari - º
perleuarſino le gabelle in l'inſtante che s'incomincia a panizzare

non mancarà denaro alla Città per compra de grani dolci, atteſo

li banchi ce ne impreſtaranno. Oltra che l'Eccleſiaſtici anco li da

ranno grano dolce vecchio, S. darcelo nouo.

149 Secondo la prattica conſiſte à non eſſer fraudata la Città. Et

s'ottiene con l'aſſiſtenza del Signor'Eletto, S. Capitani di ſtrada,

panettieri, che aſſiſtono nella compra de grani, che conducono

vatigari, S con le pene corporale, S pecuniarie » Si indulti frà

fraudatori. - -

a yo Terzo la prattica conſiſte in contentarnoſi creditori a leuarle e

gabelle, 8 Cittadini a comprarla farina della Città, Se mangiare

il pane è oncie 24.la palata, di vermicelli, farina, 6 ſemola e,

grana dua più il rotolo. Creditori per l'aſſegnamento fattoli apa

garſeli la rendita, ſenza hauerli a pagarli Signori Eletti, ſtando

contentiſſimi: & Cittadini per eſſerno leuate le gabelle ſopra il

vitto, ſimilmente contentiſſimi, 5 gubilaranno, perche non le

uandoſi le gabelle della farina dua grana a rotolo, ci vn docato

per botte di vino, con detta compra di farina dalla Città, S con

detto peſo di pane, Si prezzi di farina, ſemola, 8 vermicelli,ſta

rebbono in perpetuo,è aumentarebbono,ma detta compra di fa

rina dalla Città, 8 prezzi di vermicelli, farina, S ſemola, ſta

rebbono in perpetuo, S. aumentarebbono vna con le gabelle e,

& con detta compra de'farina,peſo di pane,3 prezzi di farina,ſe

mola, & vermicelli ſono per breue tépo. Perche pagato il debito

il pane s'ha d'oncie 48.la palata, di tutte l'altre robbe di farina, S.

ſemola calano di prezzo. -

151 Tanto più che con detta compra di farina dalla Città, S pane

d'oncie 24.Si prezzi di paſte di farina, ſi fa penitenza voluntaria, .

la quale è più accetta ad Iddio, che la forzata. Atteſo hauendoſi

la Maeſtà Diuina compiaciuto mandar careſtia, s'hauerebbe fatta

penitenza forzata & per neceſſità ſi ſarebbe compro il pane della

ſtrada, é mangiato il pane commune a meno prezzo d'oncie 24.

come l'anno 31.8 32.Con qual penitenza volontaria ci liberamo

dall'inferno, c entramonel purgatorio per breue tempo, do

ue anco ſi gode le gabelle, che ſi leuano comprando la carne , ,

peſcie, caſo dua grana meno il rotolo, Ct la botte di vino vno

docato meno, di ſtamo in ſperanza di godere in breue tempo la

terra di promiſſione. Atteſo creſcendoſi il pane a oncie 48. lapa

lata, ogni altra coſa diminuiſce di prezzo;perlo che a queſto Re

gno ſe li può dar titolo di Terra di Promiſione,per la Maeſtà Diui

ma hauerlo dotato abondantiſſimo d'ogni coſa ſopra il vitto coti
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diano del quale ne da a tutta Italia. -

152 Talche Città mia Cara non abadare a ſupplicar S.E. & Signoi

ti Eletui di darſi eſecutione à farſi il pane di oncie 24 la palata, S.

di comprare la farina dalla Città, che ſe non lo farai, guai a te ,;

perche nella conferuatione de grani ſono ducento mila tomola ,

di grano, che non panizzandoſi per tutto Agoſto ſono perſe, S.

la Città non haueria più denaro da comprar grano, perilche ſas

ria neceſſitata aumentarle gabelle, 8 repigliarſi la rendita delle

gabelle aſſignate a creditori, dal che per liberarti non indugiare

a dar detto memoriale, che non facendo triſta a te, 8 veſtiti

eternalmente di lutto, S facendolo felice te. Et piglia il conſe

glio che ti dà il Signore Cornelio Spinola, che dice eſſerno de

gni realmente d'eſſer abbracciati l'eſpedienti, S li dubii ſtanno

ragioneuolmete reſoluti: Et perche realmente li pare così, S.

in ogni modo ſi deueno eſeguire, ha geloſia, S teme che la riſer

a ba fatta dalli molto RR.Signori Eccleſiaſtici, dia impedimento è

l'eſecutione, il tutto per eſpreſſamente accennarti, che non ,

perdi tempo a dare eſecutione puntualmente all'eſpedienti pro

poſti, per eſſerno le difficultadi ragioneuolmente reſolute; non ,

altro che cariſſima mia patria accetta l'aſſetto, S effetto di que

ſte mie fatiche, S. leggile attentamente, come detto Signore ,

Cornelio Spinola, S venendoti difficultà, non biaſmare l'eſpe

diente, perche la troueraivna con la reſolutione, 6 ſcuſami del

li mancamenti di ſtampa, perche ſono ſocceſſi per la preſſa , S.

dell'opera eſſer ſenza fraſe, ne arte rettorica, perche la Maeſtà

Diuina non me ne ha dotato, -

Molto Illuſtre, 8 Reuercndiſs. Sig.

Hò veduto le ſudette ſcritture, 8 dichiarando che detti eſpedienti,

& reſolutioni non oblighino il Clero ſecolare, regolare, è altre

perſone Eccleſiaſtiche;non ci vedo impedimento alcuno,che noi.

fi poſſa dar licenza di ſtamparlo; & a V.S. Reuerendiſſima bacio

riuerentemente le mani,oggi 18.di Maggio 1634- -

Di V.S.Molt.Illuſt,& Reuerendiſs.

- Affettionatiſs.ſeru. --

Aleſſandro Roſſi.

Ai"che dice il Sig. Canonico"" 5" deuo, ne

oio contradire,ò replicare; Eodem die nnO a -

poli 3o rep ' D. dio Domenico Auliſio.

Imprimatur cum declaratione proutin relatione

FelixTamburellus Vicarius Generalis.



Trattato da ſoccorrere Sua Maeſtà nell'occorrenze delle

i guerre con leuar tutte le gabelle della Città con ſtar e

ſicuro mai ponerne in futuro. - -

allispettabiliſſimi signori eletti, e graſsro dell'India, e
Fedeliſſima Città di 2Vapoli -

Ariſſimi Padri confiderando, che dalle Signorie loro ſi gouerna con affetto

de veri padri per procularno ingraſſar de danaro l'annona, S: ſmaldir to

mola 19o.mil. di grano,che non panizzandole per tutto Luglio ſono perſe,

hò preſo animo vmilmente venir dalle Signorie loro a darli nell'annona peculeo

a non conſumarſi in futuro,8 a ſmaldir dette tomola in meſi 4. in circa,8 mai in

futuro pericular guaſtarſi il grano,cò quali prouiſioni s'hauerà il milione dona

to dalla Città a Sua Maeſta in ſoccorſo delle guerre.

Per hauer peculeo nell'annona, s'è venduto il ius panizzandi, che ha la Citta

nelli Caſali della ſua tenenza, la qual vendita ha fatto il giouamento all'annona,

che fa a l'infermo il Zuccaro, il quale ſubito che l'infermo l'ha migiato piglia ſu

ſtantia, 8 ſubito la perde, per ſubito il zuccaro delegerirſi. Così detta vendita

ſubito ha dato ſuſtanza a l'annona, con ſubito hauerſi auuto danaro per in par

te pagare li grani,e dar caparre da comprarne l'altri, la qual ſuftanza, gia è deli

erita, per eſſer conſumato detto danaro. Imperoche s'è prepoſto d'arrender il

mito, Taralli,Vermicelli, S& Brenda,à quali arrendamenti dalle Signorie loro

con l'affetto di veriſſimi noſtri Paeſri non ſe intende darui eſecutione per pare-N

regouernò tirannico , per eſſer contra la libertà dell'artiſti, che adoprano Gra

no, Farina,6 Semola,con anco incarire le robbe, di farina,ſemola, C. grano. Ita

che ſe giudica chenò ſe datoorecchie nevi ſe darà,al panizzar ſola la Città tutto

il grano,che conſuma l'anno conforme ſe dice nel libro delle eſpediente da leuar

legabelle della Città,del Clerico Gio:Antonio Ferraiolo, per ancharirno lercb

be, che entra grano,farina, 8 ſemola, S& eſſer contra la publica libertà, per non ,

ſolo l'artiſti hauer da comprare quelle dalla città,ma ancopanizzanti in caſa.

Si replica, che dandoſi eſecutione al panizzare di detto libro,ncn è gcuerno

tirannico, ma caritatiuo, ſopra ogni gouerno caritatiuo Atteſo che comprar

dalla Città panizzanti in caſa & d'artiſti il grano,farina, e ſemola, è carità, ſopra

ogni carita,perche il publico ſe pone in libertà ſopra ogni libertà, per liberarſi dal

le ſeruitù di tutte le gaballe,8 in particolar d'idare dalli arrendatori della fari

na, per la cartella, e pagaregr. 53. per rotola 4o.di farina,S: andare carcerato,ci

agarele decine di docati comprandoſi pani de caſali, 3 panettieri priuilegiati -

tmancare il pane commone da once 25. in 24. la palata, é alterare venticelli

bruni, da grana7. in 3.8 bianchi da grana 9.in 1o. farina,e ſemola da grana 9. in

no il rotolo, 8 taralli farſi più della metà meno di peſo, 8 vendere il lancito dua

volte più d'oggi,e carità ſopra ogni carità, perche con eſſi prezzi ſe pagano 2o.

Milioni di debito,che la Città ha,in preue tempo, li quali ºillicni pagati la pa

iata del pane commone ſi fa d'once 48.per grana quattro,ha qual peſo, naſi con

tinuamente ſtarà cap. 143. & 144. per le cauſe del capitolo 3 i S. 49. irſino al 62.

incluſiuè,& 74. infino al 95.incluſiuè di d.llbro, quale gabelle louate ſi ſta ſecuro

in futuro maiponerne,per eſtirparſe le cauſe di eſſe gabelle, capitolo 86. inſino al



Ma dandoſi eſecutione alli ſopradetti arrendamenti di taralli, vermicelli, 82

brenna,è gouerno tirannico, ſopra ogni gouerno tirannico, anzi ſomma delli tira

nicogouerni, per incarirno le robbe, che entra grano, 8 eſſer contra la libertà

dell'artiſti, che fanno quelle, 8 reftarnole gabelle, e per le cauſe del cap. 143. &

ſarriccheſcono la rendatore di quelle, con ecceſſiuo d'anno di tutto il Regno, at

teſoche grani paſsarebbonople mano di eſſi Arrendatori,imperoche pigliareb

beno, per la gola vaticari,maſſari,e padroni de grani,come ſogliono fare l'Arren

datori de" di vino ſalua pace de buoni, perlochenò ſi ſeminarebbe qui

to il ſolito,eſaria continua careſtia, laorideli darrendamenti ſono tirannaria ſo

pra ogni tirannaria,anzi ſomma tirannaria.

Et per ſmaldire tomola 192.mil.di grano ſi felimeſi paſſaticòcluſione di deſtri

buire a panettieri tomola mille il giorno di farina, e perche li panettieri priuile

giati non nè pigliauano,non ſe poſſeano diſtribuire tutte,ſiche ſi febanno, che pa

nettieri,che frà vn meſe,non pigliauano farina dalla Città, finito il meſe né faceſ.

ſeno panea vendere,8 finito il meſe molti panettieri priuilegiati anno diſmiſſo

a far pane a vendere nel publico, per ſtarno oſtinati a non voler pigliare farina

dalla Città,con anco farno pane commonede once 2e. e 22. la palata per grana 4.

poco megliore del pane commone, che vendonobottigari, per qual meglioratio

ne vendono gran quantità di pane nel forno, con ancomandarnea vendere nelle

caſe. Siche panettieri,che pigliano farina,dalla Città fanno poco pane, perloche

non ponno pigliare dalla Città, laquale a 13 di Marzo fe concluſione diſtribuire

àpanettieri tumola 8oo. il giorno e recuſano riceuerle, con tutto cheponendoſi

in vno tumola di farina della Città, vno tumolo di grano riſciola, il panettiero

guadagna in eſſe dua tomola più di carlini 8 , come per il ſequente bilancio.

Vno tomolo difarina di rotola 4o della Città,coſta al panettiero du. 1. 3. I 2. i.

Per la gabella - - 2- 3

Vno tomolo di grano riſciola,è rotola 46.coſta al panettiero duc. 1. 1. 1o.

Per la macenatura,8 altre ſpeſe I y

Per la gabella - 2 6-à,

Per la panizzatura,S venditura 4e

Talche al panettiero coſta il pane che fa con d.due tomola. . duc. 4- 4; 7. .

Ledette tomola dua di farina, S& grano ſono rotola 86., nelle quale fos che vi

fia rotola 8. di brenna, itache la farina a farne pane reſta rotola 78. quale fanno

palate 14o d'once 25. cotte à grana 4. la palata ſono docati .tarì 3. a quali gion

to vno tari del prezzo di dirotola 8. di brenna, che fà più di mezzo tumolo ſono

ducati 5. e 4 tari, da quali dedotto li ſopradetti docati 4. tarì 4 grana7, reſta

di guadagno in d.due tomola di farina,e grano tarì 4.grana 3. cheviene per to

molo carlini 4.egr. vno, e mezzo,oltrache il panettiero pone pocograno dolce e

nel pane acciò pigli più acqua,itache fa più di d.palate 14o & il grano dolce na

uigato compra carlini 9. , & al più 11, &il grano ſaragolla di puglia carlini 13

e 14., fiche il panettieroguadagna inſino carlini 6. per tomolo, e la Città perde o

carlini7 per tomola.Et panizzando ſola la Città conforme il cap.6. di Ferraiolo

in 4 meſi in circa guadagnarebbe,ſi come haueria guadagnato più di vno Milio

ne conforme il ſequente bilancio.

Si dice che la Città ha 4com.tomola di granoc5prato carlini 25.23.18.& 17a

l vno,per l'altro fo che ſia comprato carlini 2o. il tomolo,che 4oo.m. tomola co

ſta docati 8oo.m., qualetomola 4oom., per fare panebono è neceſſario panizar

le con altre tomola 4oo.m. di grano dolce, il quale ſi ſarebbe compro carlini 13 al
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dar acqua ſufficiente il meſe d'Aprile,8 Maggio che è carlini 13.ſono duc 52o.

mil., liqualigiontià d. 8oo m.duc.ſono vno Milione & duc.32o.m. -

Da quale tamola 8oo. m.panizzando ſola la Città ſe ne hauerebbono hauuti in

meſi 4 in circa franchi d'ogni ſpeſa Milioni 2. & duc.4oom. da quali dedotto

Milionevno,& ducati 32o.m.ſe guadagno Milionevno. & duc.8oo m. de qua--

li ſe potra, dare il Milione vno donatoſi dalla Città alle guerre, con arricchirla

Città per leuarſi le gabelle, 8 ancos'arricchiſce il Regno, con vendere il grano

alla Città,è non à partitarij, con quali la Città fà li partiti.

Soppone, che di Milione non ſi potrebbe dare alle guerre, perche di d. Milioni

2.e duc.4oo.m. ne hà la Città da pagare è grani duc.6oo.m. & infra d.meſi auea

rebbe ſpeſo in compra de'grani più di Milione vno, e duc.4oo.m.& pagate le mi

ſate à creditori,talche pochiſſima quantità per le guerre. -

Si replica,che panizzandola Città côforme panizza al preſente, li duc.6oom.

che ſi deueno à granià pena ſi pagarebbono in anni dua, e mezzo, perche la Città

paga quelli con il danaro che l'entra dal panizzare. Ma panizzando ſola la Città

al più ſi pagarebbono in meſi xi e ſe darebbe alle guerre il Milione in meſi e, in

circa. Ilche acciò ſottenghi la Città ha da pigliar tempo è pagare d.duc.6oo.ma

dopò ſei meſi, che ha in cominciato a panizzere, quali meſi finiti pagare duc.4.ma

il giorno al grano prima confignato. Itache in meſi 4. ſi darebbe il Milione alle

uerre,S& ſarebbeno ſmaltite d.tomola 19o.m. di grano,e s'auerebbe peculeonel

fi , con leuarle gagelle, e ſi ſtarebbe ſecuro mai ponere gabelle in futuro,

per la Città non far più debito cap.144.ind.libro.

Soppone,che d. panizzare non ſi ſequirà, per la prattica eſſer difficiliſſima, per

la machina eſſer grandiſſima,perloche la prattica non rieſce, come la teorica.

«. Si replica,che la prattica,è più facile di bere il roſcio douo, & la machina, è

i", l'ordine, che ſi panizzarà,8 aſſemeglia al pallone, che ſi gioca ,

che dicendoſi a chi non ſa eſſer giocabile,facciamo vin gioco con quel pallone giu

dica eſſer burlato,& vedendolo pigliare nelle mani, li pare ſogno, infino che l'ha

nelle proprie mani.Così d panizzare pare difficiliſſimo a giocare,ma giocandolo

cioè ponendo in prattica il panizzare e faciliſſimo con l'ordine,che ſi panizza; bé

vero vi vuole il bracciaro,ſi come vi vuole à giocare il pallone, 8 il bracciero,e e

bracciare eſſo panizzare animoſamente, e non ſtomacheuolmente, che la pratti

ca ſarà più facile della teorica. , . . . . .

Perche primo la prattica conſiſte in hauer danaro in queſto primo anno da cia

prar Milioni 5.di tomola di grano per le cauſe del c.47.& il danaro s'hà cap. 27a

ſecondola prattica conſiſte in comprare d.grano, 8 ſi compra nella racolta cape

2 e 5o.Oltracheanco giornalmente ſi compra grano cap.; 1.32.56.77.78.& 79.

di d.libro,8 ſe ſtà conferma ſperanza,che la Somma Prouidenza, ſe compiacerà

farlo comprare, conforme ſe compiacque l'anno 1632. che Signori Eletti ferno la

romeſſa del 1o.per cento è d.Ferraiolo,8 nell'anno 1634 che li diedero danaro

per mandare in luce le reſolutioni delle difficoltà per le fertelisſime racolte di d.

dua anni 1632. & 1634.

Terzo laprattica conſiſte in auer grano dolce, e danaro, per principiare a pae

anizzare,8 ſanno c. 31.33.atteſoche ciaſcuno giubilando darà alla Città il grano,

cr ſarina,che ha leuandoſi, però le gabellei" giorni prima,che ſe incomin

aria à panizzare. Manon leuandoleniuno darà il grano, e farina, per non volerſi

ftare in ſperanza è leuar quelle. Il danaros'hà c.33 e 1oo. e per ſtarne abbondan

te, e bene a vendere l'officio del ioſtitiero di grandisſimo d'anno al publico,8 ſonº

lamente d'eccesſiuovtile à ſegici,e principalmente à bottigari lordi.

SuartolaPrattica conſiſte in auer luogo èconſualianº

º

-

º



di grani e firine. Etè facilisſima, perilc 64 e 66 e nel panizzarſe facilita più

Quinto la prattica conſiſte in cernere ſeimila tormola di farina il giorno. Et è fa

ciliſsima per il c. 68. & ſi facilita più nel panizzare. Seſto la prattica conſiſte i

non guaſtarſe il grano, ſtante che hoggi, che al più ſi fà prouiſione de 4oo mila

tomola,e ſi guaſta il grano? Horche ſarà facedoſi prouiſione di Milione 5.Etè fa

ciliſſima per il c.38.inſino al 45. incluſiuè, &74.per quali non ſi guaſta il grano,

& continuamente ſe mancerà pane ſenza puzza di foſſe,ebono, & pagato il de

bito, la Città panizzarà conforme nella racolta compra il grano. Itache quaſi co

tinuamante la palata del panecommone ſarà d'once 48.pergr. quattro la palata,

e la Città di continuo guadagnarà nel panizzare cap.144.Onde mai farà debito

&conſequentemente mai ſe poneranno gabelle.

Mà non panizzando ſola laCittà continuamente aumentarà il debito, e per co

ſequentia ſe poneranno gabelle,pcr le cauſe del c. 29.37.38.45.& 46. Laonde pa

\ nizzarla Città tomola 4co m.emachina grandisſima, perli d'anni,che ſene hain

d cap.& panizzar Milione dua, e più l'anno,e machina piccoliſsima, per l'Vtili,

che s'ottengono,e per l'ordini,che ſi panizza.

Settimo la prattica conſiſtenella deſtributione di tomola 6.m.il giorno, la qual

prattica,e faciliſsima per il cap.72. Ottauo la prattica conſiſte in contentarſi da

re il grano è la Città & pigliar da eſsa lai" è faciliſsima, per il c. 1oo. 138 in

ſino al c. 143.incluſiuè,per leuarſi tutte le gabelle. -

Nono la prattica conſiſte in contentarſi creditori della Città leuare le gabelle.

Et è faciliſsma,per il cap.128.inſino al c. 134 nel quale la Città aſsegna è creditori

duc.28oo che ſono il meſe duc.84 m.l'anno Milione vno,educ. 17.m.da ponerſi

nel Banco,che à creditori piace, é farli il mandato meſe permeſe la perſona, che

eliggono,S lo più che rimane darlo è la Città. Itache creditori non perderanno

con l'Arrendatore.

Decimo la prattica conſiſte di non fraudarſi la Città. Et è facilisſima, per il cap.

34.& legente,che biſognono con panizzar ſola la Città ſarà collegio di ſantarelli,

&alli Signori Eletti,8 Graſſiero, la Città darà per ciaſcheduno duc.9oo, l'anno

giorno per giorno,e meſe per meſe cap 82.oltraduc. 3oo. che li darà in luogo pio

del c.22. di d.libro, per qualluogo pio farſi ſe deue procurar in ogni conto dare

eſecutione al d.panizzare. - -

Dunque la prattica, e facilisſima,é rieſce più della teorica. Laonde panizzanº

do la Città ſola côforme il c.6.di d.libro s'hà peculeo nell'annona con mai conſu

marſi,e ſi panizzano le tomola 19e, m. in meſi 4.in circa, e ſi ſtà ſicuro mai in futu

romarcirſe,& ſe da il Milione a Sua Maeſtà con leuare le gabelle, é ſta ſicuro

mai ponerne più, e ſi può dar ſoccorſo alle guerre ſenza pigliar terzi, ponerim

ſitioni,e fare ſoldati è forza. -

Concluſo che ſe è di panezzare può la Città obligarſi correſpondere la rendi

ta del Milione di ducati a quelli che lo daranno,e ſarà il primo a pagare, ſecondo

il danaro dell'altre gabelle poſte per le guerre, terzo della rendita di 4 per cento

quarto della rendita di ducati dua,e mezzo, vltimo l'anno vino,8 meſi, che deue

la Città della rendita à duc.7.per cento perſa.

Il Banco, che va la Caſcia della Città, ſarà Banco de Banchi, per entrarui duc,

28.m.il giorno. - -

Il libro ſi vende per il Libraro PietroVecchio à Santo Biaſo

alli Librari.


